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di Enzo Lucente

Vecchio Ospedale, bisogna rompere  
gli indugi sul suo recupero ad uso pubblico!Tessuto urbano in grave degrado

Congregazione che ci ha spiegato 
la loro impossibililtà a continuare 
l’attività di assistenza alle persone 
anziane perché l’immobile neces-
sitava di una ristrutturazione co -

S i scalda l’agone politico in 
previsione delle prossime 
elezioni comunali del 2024. 
Andrea Vignini, già sindaco 
di Cortona per due legisla-

ture, ha comunicato di candidarsi 
alla carica di sindaco per il prossi-
mo quinquennio lasciando aperta 
la porta ad eventuali collegamenti 
con i partiti che indentessero lavo -
are con lui per il suo pro gram ma. 

        

La sinistra, ancora incerta, 
nicchia, lascia scorrere il tempo 
che certamente non gli diventerà 
amico. 

        

Anche il centro destra ha i 
suoi problemi. Il sindaco Meoni ha 
verbalmente, ma con determina-
zione, comunicato che se non ri -
torna una maggioranza sul suo 
nome, lui si presenterà all’elettora-
to con una sua lista civica «Futuro 
per Cortona», sicuro di avere una 
adesione dell’elettorato tra il 
25/30%. 

        

Ovviamente si parla ancora di 
possibili candidature ma non di 
programmi. 

        

I programmi. invece dovran-
no essere un momento importante 
della futura campagna politica. 

        

I programmi non dovranno 
essere fantasmagorici, ma realiz-
zabili, considerando le generali 
condizioni della realtà territoriale 
cortonese. 

        

Il centro stortico incomincia a 
scricchiolare in modo pesante da 
un punto di vista urbanistico. 

        

Non possiamo non considera-
re che molte abitazioni nella vec -
chia città sono state acquistate da 
stranieri che, ovviamente, le abi -
tano in periodi dell’anno molto li -
mitati. 

        

Quindi questo  è un primo fe -
no meno di spopolamento del tes -
suto urbano. 

        

Ma la colpa non è loro; ab -
biamo una grossa quantità di 
contenitori che sono ormai chiusi 
da tempo o che stanno per chiude-
re e che determinano un quadro 
preoccupante per la realtà abitati-
va e commerciale del centro sto -
rico. 

        

Per l’insensibilità e la cattive-
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Idee di oggi utili per la quotidianità, ma essenziali per la prossima amministrazione comunale

ria del vecchio Vescovo Fontana, il 
convento di San Francesco è chiu -
so, nonostante che siano stati spesi 
milioni di euro per risanarlo e 
l’attuale Dirigenza Francescana è 
sorda dalle istanze di riapertura di 
quel Convento con la presenza 
oggi essenziale di frati che sosten-
gano la fede della nostra popola-
zione. 

        

E’ altrettanto insensibile la 
Pro vincia riguardo al vecchio 
Ospe dale Santa Margherita per il 
quale a lato di questa pagina il  
Co mitato Carlo e Nello Rosselli 
chiedono all’istituzione provincia-
le, ma anche all’Amministrazione 
Comunale, perché la grossa co -
struzione insiste nella realtà corto-
nese, di provvedere a studiare qual -
che soluzione utile perché quel -
l’immobile venga riutilizzato a fini 
pubblici poiché ha sempre operato 
per la salvaguardia della colletti-
vità. 

        

In questi giorni, purtroppo, 
anche le Suore Povere di S. Mar -
gherita hanno chiuso il loro grosso  
immobile sito lungo la salita che 
porta al Santuario. 

        

Abbiamo a lungo chiacchera-
to con la Madre Generale della 

D i passaggio per Via Lau -
re ana e al Parco Petri, 
ancor detto cam po della 
Maialina, ci è balzata al -
l’occhio la vistosa rete 

arancione, simbolo evidente di 
can tieri lavori aperti. Immediata 
la riflessione e la domanda: ma 
quant’è che sono fermi i lavori? 
Sap piamo l’inizio ma quando la 
fine? Alla Maialina il cartello del 
ministero Beni Culturali indica un 
termine: febbraio 2024, mentre per 
la tomba Francois, in Via Lau re -
tana, il cartello sembra essere spa -
rito o quanto meno invisibile. La 
me moria ci ha riportato ad un 
passato remoto lontano, molto 
lontano, tanto da dover conclude-
re: questa è l’Italia, questo è il si -

Diteci quando quando quando: sono lavori infiniti o finanze finite?
stema, questo è il declino o sim -
bolo delle inefficienze, dei ritardi, 
degli intoppi che ci affliggono, del -
le sospensioni, degli imprevisti, 
del la revisione prezzi, dei conten-
ziosi, del rimando. Delle opere ini -
ziate e mai finite, dello sperpero 
del denaro pubblico.  

Ci siamo chiesti perfino se si 
fosse in attesa di perizia suppletiva, 
di un nuovo quadro economico o 

di mancanza di fondi per poter 
continuare le opere intraprese, av -
viate e che allo stato vegetano in 
stato comatoso. C’è voluto del bello 
e del buono per iniziare, altrettan-
to ci vorrà per finire. Ma che dire 
dei lavori di Via Lauretana, inter-
vento alla tomba etrusca Francois? 
Crollato il muro a retta in co mu -
nione con la proprietà privata, si è 
provveduto, dopo oltre tre anni, ad 
un primo preventivo di 20 mila eu -
ro ed incarico professionale ester -
no per progettazione, direzione 
lavori ed indagine geologica; nep -

stosa che non era nelle loro possi-
bilità economiche e che poi non 
avevano più un numero di suore S ono passate più amministra-

zioni, alla Provincia (pro -
prietaria dell’immobile) e al 
Comune, di destra e di si -
nistra, ed è rimasta immuta-

ta la situazione di stallo. Con la 
proterva intenzione degli uni e degli 
altri di vendere al privato! E ora di 
aprire una nuova fase, quella del 
recupero del vecchio Ospedale di 
Cortona per destinarlo a Casa della 
Cultura come Polo Culturale Con -
temporaneo. Per rispondere a que -
stioni vitali per il  futuro della Città 
di Cortona e il suo territorio.  
a) È inammissibile che uno dei 
maggiori complessi storici cittadini 
sia abbandonato a sé stesso in un 
declino strutturale gravissimo. Di 
circa 5mila metri quadrati, risalenti 
alla attività assistenziali di s. Mar -
gherita, fondatrice nel 1278 del l’O -
spedale dedicato a s. Maria   della 
Mi se ricordia. 
b) Si tratta di un bene storico che 
la collettività ha finanziato e preser-
vato per secoli vincolandolo all’uso 
pubblico, che non può essere consi-
derato bene disponibile, dunque 
“commerciabile”, come un qualsia-
si manufatto di esclusivo valore 
economico. Preservarlo, dunque, ha 
enorme valenza storica culturale e 
morale simbolo perenne di una 
comunità. 
c) La Città ha carenze insopporta-
bili per la sua storia, per la sua 
funzione direzionale culturale e 
turistica che si è conquistata nel 
tempo, giunta a livelli di prestigio 
internazionali per fama e presenze 
anche di istituzioni culturali univer-
sitarie come la UGA di Athens.  
d) Mancano spazi alla Biblioteca 
comunale come all’Archivio storico, 
dove sono depositati materiali docu -
mentari e bibliografici di valore 
inestimabile, oggi, inaccessibili alla 
pubblica fruizione! 
e) Cortona non ha un Museo con -
temporaneo, pur avendo ospitato 
artisti di fama nazionale e interna-
zionale, dal secondo dopoguerra, 
che avrebbero potuto lasciare opere 
prestigiose tali da costituire una 

raccolta di primario rilievo. 
f) Mancano spazi per sviluppare 
attività formative permanenti di alta 
specializzazione in ambito culturale 
di rilievo nazionale e internaziona-
le. Come ad esempio una scuola di 
restauro, o di altro tipo di formazio-
ne orientata a giovani specialisti in 
ogni ramo artistico, sociale, umani-
stico. 
g) Gli ampi spazi del vecchio 
Ospedale e la sua tipologia struttu-
rale, con non eccessivi investimenti, 
si prestano a ospitare degnamente e 
funzionalmente sia aule per forma-
zione sia spazi espositivi. 
h) Che la volontà congiunta della 
Provincia, proprietaria dell’immobi-
le, del Comune e di istituzioni cultu-
rali ed economiche cittadine potreb-
bero costituirsi in forma di Com sor -
zio o di Fondazione sul modello 
usa to, ad esempio, per la gestione di 
palazzo Casali e, sullo stesso mo -
dello, incentivarne la gestione avva -
lendosi di cooperative giovanili. 

Ciò premesso è indispensabile 
che l’Amministrazione Provinciale e 
il Comune di Cortona si aprano a 
tale prospettiva nei tempi più rapidi 
possibili, onde evitare che il decadi-
mento dovuto all’attuale abbando-
no dell’immobile storico sia di pre -
giudizio al suo recupero. In fondo, si 
tratta d’un immobile i cui impianti 
tecnologici e strutturali sono stati 
rinnovati negli Anni 80, perciò al 
suo interno non sarebbero necessari 
che opere di adattamento funziona-
le. Mentre è allarmante lo stato di 
degrado dell’estesa copertura di 
circa 1000 metri quadrati. 

Pertanto, invitiamo ad aderire a 
questo appello istituzioni, partiti, 
sindacati, associazioni, operatori 
cul turali ed economici, e cittadini 
disposti a sostenere un progetto di 
rifunzionalizzazione dell’intero 
com plesso ex ospedaliero di Corto -
na. Tutti invitati a partecipare: dan -
do voce e gambe a tale processo 
ambizioso, impegnativo,  ma stra -
tegico per il futuro di Cortona.   

Circolo Nello e Carlo Rosselli 
Cortona 

Massimo Bucci

L ’Amministrazione comunale ha ricevuto la richiesta per la convoca-
zione di un tavolo tecnico da par te di una società intenzionata a 
realizzare il parcheggio multipiano di Porta Colonia. Dopo le attività 
di indagine portate avanti nel sottosuolo, attraverso il georadar, su 
incarico del Comune di Cor to na, si va verso un primo incontro per la 

discussione del progetto. 
«Apprendiamo con favore questa iniziativa imprenditoriale che va nella 
direzione auspicata dall’Am ministrazione e facente parte del programma 
elettorale di mandato - dichiara il sindaco Luciano Meo ni - le indagini che 
abbiamo fi nan ziato per lo studio del sottosuolo hanno favorito questo avanza-
mento del progetto di realizzazione del parcheggio interrato multipiano che 
prevedrà anche la riqualificazione di piazza Mazzini, andando ad aumentare 
la capienza di posti auto in una posizione di elevata accessibilità rispetto al 
centro storico. Si tratta di un primo passo - continua il primo cittadino - 
finora non erano mai state avanzate richieste simili, il progetto sarà valutato 
insieme a tutti gli organi competenti sui vari profili, sia urbanistici che 
ambientali e di tutela del patrimonio storico artistico della città. In questi 
mesi l’Amministrazione comunale ha portato avanti numerose iniziative di 
riqualificazione del centro, in un contesto non semplice dovuto all’aumento 
dei costi e all’inflazione sui materiali per le costruzioni. Prendiamo atto che 
c’è una proposta di realizzare questa opera strategica, sulla quale porremo la 
nostra massima attenzione».

pure incominciati i lavori, è stato 
fatto un secondo quadro economi-
co per 40 mila euro; si è dato l’av -
vio e si è proceduto in modo di -
scontinuo, con lavori ora fermi e 
senza fine data visibile. Si aspetta il 
terzo quadro economico con nuo -
va lievitazione della spesa? 

Parcheggio multipiano di Porta Colonia:  
verso il primo tavolo tecnico
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L’estate è trascorsa e ci avviamo 
ver so la stagione invernale quando 
difficilmente potrebbero essere ri -
presi i lavori per maltempo, quan -
do è difficile se non impossibile la -
vorare con il freddo e con la piog -
gia. Per il rifacimento di un muro 
a retta, ammesse tutte le precau-
zioni del sito, sembra impossibile 
che possano avere una durata in -
terminabile ed un costo che appa -
re spaventoso, almeno a noi p fani 
e che fosse necessario dare l’incari-
co esterno per la progettazione e 
direzione lavori, a cui si aggiunge 
la spesa per l’indagine geologica.  

La domanda sorge spontanea: 
perché il progetto e la direzione 
lavori non sono dell’ufficio tecnico 
comunale? Questo è oberato a tal 
punto da non prendersi la briga di 
una così elementare progettazione 
e direzione lavori? Si sarebbero 
risparmiati un bel po’ di oneri a 

ca rico della comunità! E i lavori 
fer mi perché non hanno avuto la 
dovuta continuità, quali nuovi im -
previsti o accadimenti stanno ri -
tar dando l’ultimazione dei lavo ri? 
Se si mena il can per l’aia, certa-

mente si dovrà fare un nuovo qua -
dro economico della spesa, si do -
vrà procedere ad una revisione 
prez zi, si perderà ulteriore tempo 
ed il bene resterà non fruibile per 
al tro tempo. Quale dunque la so -
luzione? Si appalta l’ufficio tecnico 
comunale?  E’ sbagliata la proget-
tazione? L’appaltatore è contrat-
tualmente inadempiente o sono 
sorti inevitabili imprevisti? Esiste 
qualche contenzioso con il privato 
confinante per il muro in comu -
nione? La rimessa in pristino del 
muro di contenimento franato, 
sembra essere divenuto un lavoro 
come la tela di Penelope: non se ne 
vede la fine! A chi giovano i ritardi? 
Perché i lavori vanno per le lun -
ghe nonostante siano state snellite, 
semplificate le nuove procedure 
sugli appalti? Cosa osta alla spedi-
tezza di lavori non di natura com -
plessa? Mistero! Alla fine dei salmi 

chi ci rimette è solo il contribuen-
te, su cui ricadono i malanni per 
cattiva gestione mentre si va alla 
ricerca di nuovi balzelli per far 
quadrare i conti. 

Piero Borrello    
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L unedì 2 ottobre 2023, a 
Te  rontola, presso la Casa 
di Paese 1, si è svolto il 
pri mo dei quattro incontri 
del Progetto Aima e Auser  

“Accompagna- Menti. Essere an -
ziani in Valdichiana, tra informa-
zione e condivisione”. 

Sul tema “Un aiuto per la 
no stra comunità” hanno parlato 

e  guidato l’incontro (al quale era -
no presenti oltre trenta  parteci-
panti, già operatori del settore o 
aspiranti tali) le dottoresse  Luisa 
Ca rini, Elena Manciati, Giulia 
Sciar ri, Silvia Bucci e Lucia Gori. 
Pre sente anche la nota e stimata 
dottoressa Giuseppina Stellitano. 
Ha fatto gli onori di casa il dottor 
Ivo Calzolari, presidente del Centro 
Sociale di Terontola.  

Al termine di questo primo in -
contro, all’uscita, in via dei Com -
battenti, ho incontrato casualmen-
te l'amica Antonietta, partecipante 
al corso, che, alla mia richiesta di 
un commento, così ha risposto: 
“Sono molto contenta di parteci-
pare a questo percorso messo in 
piedi da Aima e dai Centri Auser  
presenti in  Valdichiana. Questo 
primo incontro mi ha messo a 
mio agio ed ho trovato davvero 

interessanti e coinvolgenti i vari 
interventi che si sono alternati in 
un' aula che ha privilegiato la 
formazione e l’informazione  
an  che circolare rispetto alla clas -
sica lezione frontale”.  

Tutte le dottoresse che  hanno 
gui dato il primo incontro sono ap -
parse ai partecipanti persone e -
sper te e molto preparate sull'argo-

mento e cioè sulle patologie di de -
ca dimento cognitivo legate all'età 
quali Alzheimer e altre demenze. 
Nei prossimi incontri le varie re la -
trici parleranno di differenza tra 
invecchiamento sano e patologico, 
di invecchiamento attivo e di 
esem pi di stimolazione cognitiva.   

Complimenti alle brave e sim -
patiche dottoresse dell’Aima Firen -
ze e buon lavoro per gli incontri 
che si terranno non solo a Teron -
tola, ma anche a  Foiano e Luci -
gnano. 

Questo progetto di formazione 
e informazione infatti è davvero 
uno scalino importante per inizia-
re a scalare la grande montagna 
dell’Alzheimer, delle demenze e del 
caregiver, che da tempo è affioarta 
anche nelle nostre terre di Valdi -
chia na.               

Ivo Camerini

G ioia grande e festa im -
mensa in casa Alunno a 
Cortona, dove è arrivato 
Riccardo, primogenito 
di Gio vanni Alunno e 

Michela Mi lanini. 
Riccardo (già a casa, dove è 

allattato da mamma Michela e 
coc colato dai nonni Paolo e 
Patrizia, Domenico e Valeria, 
da gli zii Nicolò e Marco, dalle 
premurose zie Alessandra, Ele -
na, Emanuela e Margherita e 
dai parenti tutti) è nato al l’O -
spedale San Donato di Arezzo alle 
23,23 del 27 settembre 2023. 

A mamma Michela, stimata 
dottoressa del Pronto Soccorso 
dell’Ospedale Santa Margherita di 
Fratta, a babbo Giovanni, cono -

sciutissimo imprenditore e agente 
immobiliare cortonese, le più vive 
felicitazioni del nostro giornale di 
cui sono attenti e fedeli lettori. 

Felicitazioni sincere e sentite, 
che estendiamo di cuore anche ai 
nonni Paolo e Patrizia, Domenico 
e Valeria e ai parenti tutti. 

Al piccolo Riccardo il Ben ve -
nuto più cordiale e affettuoso di 
tut  ta la direzione e redazione de 
L’Etruria, con la certezza che, 
qual siasi strada professionale sce -
glierà nella sua vita di adulto, sa -
prà senz’altro ben rappresentare 
anche la quarta generazione del -
l’agenzia immobiliare di famiglia, 
fondata nel Primo Novecento dal 
mitico bisnonno Giovanni Alun -
no. (IC) 

Benvenuto, Riccardo!

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

Domenica 15 ottobre 2023 
Farmacia Centrale (Cortona) 
Turno settimanale e notturno 
dal 16 al 22 ottobre 2023 
Farmacia Bianchi (Camucia) 

Domenica 22 ottobre 2023 
Farmacia Bianchi (Camucia) 
Turno settimanale e notturno 
dal 23 al 29 ottobre 2023 
Farmacia Ricci (Tavarnelle) 

GUARDIA MEDICA
Camucia, Casa della Salute  0575/30.37.30

☎ ☎

Partito il progetto Aima ed Auser «Accompagna-Menti»
A Terontola, il 2 ottobre, si è svolto il primo incontro

idoneo a questo servizio. 

        

La giustificazione la possiamo 
accettare, probabilmente un diver -
so impegno della Madre Superiora 
che coordinava questa attività 
cortonese avrebbe potuto traslare 
questa decisione nella speranza di 
recuperare forze umane ed econo-
miche utili alla realtà di questo 
Convento che, ricordiamo, ha nel 
suo interno la stanza dove è stata 
ospitata Santa Margherita quando, 
lasciato Montepulciano, si è rifu -
giata nella nostra città. 

        

Cosa ne sarà di questo Con -
vento che negli anni è stato per 
una parte utilizzato ad albergo e 
un’altra parte per ospitare le 
persone anziane? 

        

Qualche timida voce non 
verificabile sostiene che in questi 
giorni ci sono stati movimenti di 
persone interessate all’acquisto....  

        

Tornando sempre sullo stesso 
argomento abbiamo l’ex Ostello 
della Gioventù ormai chiuso da 
anni.  

        

Anche questo è un contenitore 
di oltre 1000 metri cubi, utilizzabi-
le per una infinità di usi. 

        

Il nostro Sindaco, in modo 
im provvido, dimostrando poca 

attitudine progettuale, ha previsto 
di venderlo, pur sapendo di non 
poter realizzare assolutamente 
l’importo che avrebbe messo a 
bilancio. 

        

E’ una scorrettezza politica e 
amministrativa che dimostra 
quan to poco ci sia di programma-
zione nel futuro della città e del 
territorio. 

        

Scendendo sul privato, per il 
quale poco possiamo dire se non 
evidenziare situazioni paradossali, 
poiché abbiamo grossi palazzi 
totalmente vuoti utilizzati qualche 
giorno al mese dai propriertari  
anche se la gran parte dell’immo-
bile resta vuota e inutilizzata. Ci 
riferiamo al palazzo che si affaccia 
in modo prorompente in piazza 
Garibaldi. 

        

Erano tre proprietari, oggi de -
funti, uno di questi non ha eredi, 
gli altri due hanno eredi, ma un 
ramo vive in Lombardia l’altro in 
Umbria. 

        

Sarebbe bene che un’Ammi -
nistrazione intelligente e capace di 
prevedere il futuro tentasse di  
contattare queste persone, per 
verificarne la disponibilità propo-
nendo loro un progetto utile per la 

città in modo tale che queste 
persone si sentano coinvolte nel 
bene collettivo. 

        

Oltretutto uno ramo di questi 
eredi fa capo all’ing. Giancarlo 
Ristori che tan to bene ha fatto a  
Cortona dedicandogli capacità 

ope rativa, grossi finanziamenti ot -
te nuti per merito suo con la Fon -
dazione Cas sa di Risparmio e tanto 
tempo con il grosso ineguagliabile 
merito di aver ristrutturato tutti gli 
organi storici delle chiese cortone-
si. Anche l’ing. Silvio Ristori è sem -

pre stato molto legato alla realtà 
cortonese e siamo certi che il figlio, 
se doverosamente interpellato, non 
potrà esimersi dal fare un mo -
mento positivo di riflessione sull’e-
ventuale richiesta.  

        

Ovvia mente l’Ammini stra zio -

ne Comunale deve avere un vero 
progetto importante che dimostri 
quanto questo immobile possa ess -
ere essenziale per la sua realizza-
zione. Sono voli pindarici, ma spe -
riamo che la nuova amministra-
zione comunale li sappia far suoi.

Egregio Direttore, 
desidero portare all’attenzione 
pub blica una truffa che ho subito 
que sta estate ad opera di una a -
gen zia viaggi. 
Io e mio marito Francesco siamo 
stati truffati da un’agenzia viaggi 
della nostra zona di Cortona, alla 
quale ci eravamo rivolti per acqui-
stare un pacchetto viag gio presso 
l’isola greca di Cor fù. 
Dopo aver versato quanto richie-
sto, circa 2.500,00 euro, ci siamo 
recati, con volo da Roma, a Corfù. 
Arrivati a Corfù però abbiamo 
avuto l’amara e costosa sorpresa di 
trovarci senza hotel e autovettura 
in quanto non esisteva nessuna 
prenotazione a nostro nome. 
Abbiamo subito cercato al telefono 
il titolare dell’agenzia, che però si 
è reso irreperibile, lasciandoci 
abbandonati a noi stessi e senza 
quella sistemazione che ave vamo 
profumatamente pagato nel la sua 
agenzia prima di partire per la 
nostra vacanza. 
Trovarsi all’estero in mezzo alla 
strada vittime di una truffa perpe-
trata da un nostro compaesano è 

stato per me e mio marito molto 
traumatico ed insieme molto do lo -
roso il doversi organizzare nuova-
mente  sul posto per trovare siste-
mazione e muoversi sull’isola gre -
ca.  
Tornati in Italia, con la vacan za 
rovinata e pagata a vuoto, ab bia -
mo appreso che questo signore ha 
creato ad altre persone la nostra 
stessa situazione. 
E’ sempre sgradevole subire delle 
truffe, ma, come concorderà 
anche lei, diventa ancora più 
inaccettabile, quando ciò è causato 
da una per sona conosciuta, che 
vive ed ope ra su Cortona, città che 
gode, anche all’estero, di fama e 
apprezzamento, per la propria bel -
lezza, cultura, tradizioni, e per 
tutti i cittadini ai quali il truffatore 
non fa certamente onore. 
La ringrazio per la pubblicazione 
di questo mio racconto, perché 
sono convinta che chi leggerà ci 
penserà sopra mille volte prima di 
affidare i propri soldi per una va -
can za al truffatore. 
Cordiali saluti. 

Mirella Cavallucci

Una nostra lettrice  ci racconta la truffa subita questa estate  
da un agente di viaggio cortonese cui si era rivolta  

per prenotare una vacanza in Grecia

Agente di viaggio o truffatore seriale?
Riceviamo e Pubblichiamo
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Le Ore Italiane di Henry James
Uno sguardo ai tesori della nostra terra

di Olimpia Bruni

Piazza Signorelli, 16 - 52044 Cortona (Ar) - Tel./Fax 0575-62.984

Anno Signorelliano

«Adorazione dei pastori»

I liquidi come vino ed olio venivano misurati in appositi recipienti che rap -
presentavano “mezzi di misura”: il boccale, per esempio,  era l’ottava parte 
del quartarolo che, a sua volta era la quarta parte del barile; la foglietta, in -
vece, era una  “misura” per piccole quantità e costituiva la metà della metà 
del boccale. Bernardino Cecchetti riporta con attenzione i prezzi delle derrate 
ali mentari in relazione alla grave situazione della classe povera che era 
ormai alla fame: “..nel 1763, essendovi stata una grandissima penuria o 
carestia  di quei generi che sono necessari all’uomo per vivere... erano così 
grandi le miserie dei più poveri che si vedevano frequentemente mangiare 
delle erbe selvatiche, cibarsi  di ghiande, di stamponi di cavoli e insala-
ta...”. E la crescita costante dei prezzi non aiutava certo la gente comune. 
Tuttavia, finalmente, e dopo tanta pioggia funesta, nel 1764 la morsa della 
carestia si allentò consentendo un buon raccolto di grano ed un ottimo 
raccolto di castagne: si trattò di un respiro di sollievo, ma non di più poiché 
l’andamento climatico piovoso riprese e lo spettro della carestia tornò ad 
aleggiare sul  territorio cortonese.  
In queste prime pagine degli An nali, accanto alla cronaca quasi puntigliosa 
dei prezzi , Bernardino dedica la sua attenzione a due figure storiche molto 
importanti che ritroveremo più volte : il giovane Granduca Pietro Leopoldo di 
Toscana ed il Vescovo di Cortona  Giuseppe Ippoliti. Due personaggi che senza 
dubbio sono destinati ad incidere in profondità sulla trama sociale e sul 
momento storico che ci interessa e che Bernardino narra e giudica  un po' a 
modo suo.  Per introdurre il Granduca, l’autore degli Annali scomoda la 
misericordia divina che, secondo lui, avrebbe condotto Pietro Leopoldo in 
Toscana proprio per alleviare le pene della carestia e le gravi difficoltà della 
popolazione: un inviato del Signore, in sostanza, ancora molto giovane ma 
“… dotto e pio, acciò come padre amoroso non solo liberasse…da una 
ben lunga schiavitù ma ancora ci sov venisse  nelle prossime altre ca -
lamità…”. Un sovrano salvatore, dunque, che in realtà non giunse proprio a 
cavallo degli anni 1763/64  ma ebbe ad insediarsi nel Granducato nel mese di 
settembre 1765 all’età di diciotto anni. L’ammirazione e la lode sperticata 
per Pietro Leopoldo saranno una costante per Bernardino che ne tesserà 
sempre un elogio totale e acritico, soprattutto quando le sue azioni determi-
neranno la capitis deminutio del potere religioso.  In questi primi appunti, in 
presenza di momenti difficili e con il popolo affamato, l’azione del Vescovo 
Ip politi - che così tanto ebbe a cuore la sorte degli ultimi come dimostrò con 
la sua Lettera Parenetica - viene giudicata in maniera favorevole: la carità 
co stante del Vescovo e l’attenzione sempre alta verso la povera gente determi-
nano nelle parole del Cecchetti un’ammirazione sincera. Ma non sarà sempre 
così. 

la festa e la chiesa è circondata dai 
fedeli: “..quando giunsi erano 
tutti inginocchiati e a capo sco -
perto: una processione chiassosa, 
con stendardi e turiboli ac com -
pagnava, credo, le reliquie della 
santa e stava rientrando...la 
scena formava uno di quei qua -
dri che l’Italia ancora tratteggia 
per voi con mano incomparabi-
le, traendo colori da una ta vo -
lozza inesauribile…il giorno era 
superbo e il cielo risplendeva co -
me una volta di zaffiro purissi-
mo….”.  

Dal suo appartato osservatorio 
Henry James non perde nulla della 
celebrazione e la narrazione dà il 
senso della sua presenza discreta: 
“..quella gente di campagna au -
stera e scura, senza costumi dai 
toni accesi…creava una massa 
multicolore nella luce intensa 
percorsa dal vento…La proces-
sione si fermò in religioso silen-
zio e il leggiadro paesaggio at -
torno a noi e sotto di noi si dis -
solse, quasi dall’uno all’altro 
mare, in toni d’azzurro di poco 
meno intensi del cielo…”. Il cor -
teo dei fedeli, il vento che percorre 
la luce, l’immenso paesaggio da 

Tra le opere esposte per i festeggia-
menti dei Cinquecento anni dalla 
morte del grande Luca Signorelli, 
nella Mostra al MAEC (Museo 
dell'Accademia Etrusca e della Cit -
tà di Cortona) è stato inserito 
anche un piccolo quadretto raffi-
gurante l'Adorazione dei pastori, 
già conservato nel Museo stesso. La 
piccola tavola, dipinta a tempera,  
alta circa 45 centimetri e larga 36,  
proviene dal lascito di Giulia Tom -
masi - Baldelli che, nel 1933,  l'ha 
donata all'Accademia Etrusca. 
Datata 1509-1513, la composizio-
ne è molto particolare, in un tema 
usuale qual è l'Adorazione dei pa -
stori. Il Bambino, steso per terra, 
nudo, appoggia la testa su una 
fascina di grano, mentre tre pa -
stori e la Madonna lo adorano. 
Osservando il Piccolo, possiamo 
notare che non è di notevole 
fattura, specialmente se confronta-
to con quello realizzato nel Tondo 
Signorelliano, molto più morbido 
e ben fatto.  
La scena in secondo piano, invece,  
predominante, mostra l'incontro 
tra Giuseppe e il quarto pastore ve -
stito con un saio, quasi fosse un 
omaggio a San Francesco ed al 
suo incontro con il Sultano. In 

alto a sinistra vi è poi un piccolo 
grup po di uomini e sulla parte a -
picale un Angelo in volo, molto si -
mile per impostazione all'altra A -
do razione, sempre di Signorelli, 
con servata alla National Gallery di 
Londra. La natura correda l'opera 
con alberi e piante sia sulla sfondo 
che in primo piano. 
Vista la diversità della fattura, più 
incerta e meno perfetta rispetto ad 
altre, con poche sfumature e pan -
neggi elementari, pennellate veloci 
e larghe, i volti scuri e le mani ap -
pena abbozzate, si può pensare che 
il quadro conservato al MAEC non 
sia completamente di sua mano. 
Negli anni in cui è stato dipinto, 
in fatti, l'artista aveva molte com -
missioni e molti allievi e questo 
lascia presumere che abbia incari-
cato loro di svolgere la maggior 
parte del lavoro. Un'altra delle 
ipotesi potrebbe essere quella che 
si trattasse di un bozzetto utile per 
la realizzazione di una pala ben 
più grande, poiché se mettiamo a 
confronto questa opera con un'al-
tra simile per dimensioni, lo Sten -
dardo della Flagellazione conser-
vato a Brera (cm 84x60), si può 
vedere chiaramente la notevole 
differenza di fattura. 

costa a costa che si rarefà: nessuna 
descrizione delle nostre processioni 
è stata, al pari di questa, immorta-
lata come un’opera d’arte.  

Il  soggiorno cortonese  di Ja -
mes fu in gran parte trascorso  a 
San ta Margherita: poi, nel po me -
riggio, lo scrittore discese in città 
tra i vicoli e si diresse alle vecchie 
mura. Le antiche vestigia lo sor -
pre sero e quasi lo abbagliarono 
per ché gli “..enormi blocchi di 
pietra non cementata …scin til -
la vano e mandavano ba gliori 
sot to l’intensa luce…”. L’incan te -
si mo, a Cortona come in altre an -
tiche città italiane, scaturisce, af -
ferma James, dal tono, dall’atmo-
sfera e dalla felice causalità delle 
cose. Ore Italiane non è certo una 
guida per antichi viaggiatori, è 
invece un racconto che , soprattut-
to oggi nel tempo del turismo fre -
netico e mangereccio, insegna la 
lentezza dell’osservazione, il pia ce -
re di guardare e percorrere senza 
fretta strade e contrade, cammini 
famosi e sconosciuti  raggiungen-
do la confidenza con tante città e 
tanti capolavori. Più vicini al cielo 
che alla stazione ferroviaria. 

Isabella Bietolini

Gli studenti di Carmel per «Signorelli 500»

Arrivate a Cortona le opere dagli Usa

G li studenti della «High 
School of Carmel» han -
no risposto ai colleghi 
cortonesi. Dopo il do cu -
mentario in inglese 

dedicato a Luca Signorelli prodotto 
dal Liceo di Cortona, sono arrivate 
le opere «Made in Usa». Si tratta di 
tre dipinti realizzati con gessetti a 
pastello che esaltano le qualità 
artistiche dei ragazzi. Il progetto di 
scambio nel nome di «Luca Si -
gnorelli» ha impegnato le due 

scuole per diversi mesi, ma signifi-
cativo è stato l’impegno e l’entu-
siasmo che ci hanno messo gli 
studenti di entrambe le realtà. 

Soddisfazione è stata espressa 
dall’assessore alla Cultura del 
Comune di Cortona Francesco 
Attesti e dalla preside dell’Istituto 
Signorelli, Maria Beatrice Capec -
chi. Allo scambio culturale fra le 
due istituzioni scolastiche, attra-
verso i primi passi del gemellaggio 
fra le città di Cortona e Carmel, si è 
arrivati lo scorso febbraio, quando 

l’assessore Francesco Attesti ha 
dato vita al comitato di gemellag-
gio insieme a Stefano Tomasi del 
Consolato onorario d’Italia a 
Indianapolis. Da qui è scattato il 
collegamento fra l’istituto cortone-
se e la «High School di Carmel», 
con la professoressa Julie Standish.  
Elemento comune alle due scuole 
è stato l’interesse per l’arte e 
quindi i festeggiamenti per il 
500esimo di Luca Signorelli sono 
stati lo spunto per far nascere la 
collaborazione e far incontrare gli 
alunni. In una prima fase, le 
classi del liceo classico e artistico 
di Cortona hanno elaborato un 
video in lingua inglese per presen-
tare le opere dell’artista all’interno 
della città  (il video si può vedere 
qui 
https://www.youtube.com/watch?v
=B9ab-kIkal8) e pochi giorni fa 
gli alunni americani hanno con -
traccambiato inviando i loro dise -
gni a Cortona.

S pesso, su testi e articoli de -
di cati a Cortona, leggiamo 
questa frase  “..i tetti delle 
ca se confusi tra loro e le 
torri del superbo borgo 

sem brano più vicini al cielo che 
al la stazione ferroviaria”: defini-
zione senza dubbio pittorica, 
straordinaria, ma che rischia, nel -
la frequente decontestualizzazione 
che ne viene fatta, di perdere quel 
senso di assoluta leggerezza che 
l’au tore volle dare, a partire dalla 
considerazione che la città appare 
“appollaiata” sul suo pinnacolo di 
antiche pietre. L’autore è Henry 
James che viaggiò in tutta Italia a 
più riprese tra  il 1872 e il 1909 
traendo dalle sue note quel ca po -
lavoro del genere letteratura di 
viag gio che  si intitola “Ore Ita lia -
ne”.  L’opera di James dosa in ma -
nie ra sapiente  la seduzione narra-
tiva con la vivacità di un moderno 
reportage e si snoda tra le tappe 
classiche del Grand Tour: Venezia, 
Firenze, Roma cui l’autore dedica 
pagine memorabili tra descrizioni 
e suggestioni. Ma molta parte è 
data all’Italia degli itinerari meno 

scontati, le città dell’Umbria e del -
la Toscana, le piccole città lontane 
dal fascino prepotente delle capita-
li dell’arte e della cultura, nelle 
quali aleggia ancora intatto (a 
quel tempo) l’incanto del “genius 
loci” fatto anche di incontri con 
gente, usanze, tradizioni, riti  re li -
giosi che nelle grandi città si per -
dono, si rarefanno in palcoscenici 
dove già fanno capolino gli attori 
della modernità.  James è viagga-
tore ed osservatore cauto, pare co -
me appostarsi per guardare senza 
essere visto né disturbare: indugia, 
aspetta, gode della luce dell’alba e 
di quella del tramonto, ascolta. Poi 
scrive, annota, mette sulla carta 
descrizioni e sensazioni: e questo 
meglio gli riesce proprio nelle città 
più piccole, ma non per questo 
me no antiche e cariche di storia. 
Cor tona è una tra queste: e vergata 
quella constatazione ormai fa mo -
sa, ovvero la maggiore vicinanza 
al cielo che alla stazione ferrovia-
ria, il suo racconto prosegue e di -
ven ta come una pittura. Siamo 
“sulla cima del monte”, dove lo 
spazio è occupato dalla chiesa di 
Santa Margherita. James vi giunge 
nel giorno della Santa. Lo scrittore 
sceglie un punto dove panorama, 
sole, ombra e brezza si equivalgo-
no insieme  ad un non so che di 
“..mistica e melanconica presen-
za che costituivano l’ultimo sen -
tore di tutto ciò che le fauci 
spalancate del tempo avevano 
consumato..”: insomma, pare un 
posto affacciato sui secoli trascorsi 
per recepire qualcosa del presente, 
qualcosa che rimane sospeso e può 
essere visto ancora per pochissimo 
prima di sfumare. Si celebra infatti 

«Dagli Annali  
di Bernardino 
(1763-1810)»

di Isabella Bietolini 

1763-1764: tra raccolti rovinati, 
carestia e prezzi alle stelle

(seconda ed ultima parte)

Luca Signorelli Adorazione dei pastori Londra 

Luca Signorelli Adorazione dei pastori MAEC

Nel taccuino di viaggio del grande scrittore americano pagine intense dedicate a Cortona
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Non è mai stato facile mettere d’ac -
cordo i cortonesi e proprio un secolo 
fa le onoranze per i  quattrocento 
anni dalla morte di Luca Signorelli 
slittarono di un paio d’anni. Il Co -
mitato era nato addirittura il 21 
luglio 1907, ma dopo molte vicissi-
tudini, legate anche alla Grande 
Guerra, il sindaco Corrado Monta -
gnoni riuscì a mettere tutti d’accor-
do e con grande partecipazione di 
autorità nazionali, locali e di popolo 
la città di Cortona l’11, 12 e 13 
ottobre 1925, con un’unica cerimo-
nia rese solenne omaggio al pittore 
Luca Signorelli e ai 625 cortonesi 
morti nella Prima Guerra Mondiale, 
inaugurando il monumento a loro 
dedicato al Parco della Ri mem -
branza, oggi Parterre. Per l’oc ca -
sione fu istituito un “Co mitato d’O -
nore” presieduto dall’onorevole Gio -
vanni Gentile e tra i nomi dei suoi 
componenti spiccavano quelli di 
Costanzo Ciano, Dino Grandi e Italo 
Balbo. A capo del “Comitato Gene -
rale Esecutivo per le Onoranze a Lu -
ca Signorelli ed ai Caduti Cortonesi 
nella Grande Guerra Vittoriosa” 
c’era, naturalmente, il “Presidente 
Generale Capitano Corrado Monta -
gnoni - Sindaco di Cortona” e via a 
seguire tre sottocomitati. L’avv. 
Uberto Bianchi, grande estimatore 
del nostro pittore, pubblicò un 
manifesto per stimolare ed esortare i 
cortonesi a commemorare degna-
mente il Signorelli.  
Dall’Etruria del 14 ottobre 1923. 
“L’avv. Uberto  Bianchi, Presidente 
del Comitato per le onoranze al 
Signorelli, ha compilato il seguente 
manifesto: Il 16 Ottobre 1923 ri -
corre il quarto centenario della 
morte di Luca Signorelli. L’idea di 
una glorificazione signorelliana 
germinò, alcuni anni or sono, in 
questa Cortona, che il Maestro 
ama va come la stessa sua arte; 
l’iniziativa lanciata da ferventi 
ammiratori fu accolta in ogni 
città italiana da preclari scrittori, 
critici ed artisti. Necessità superiori 
della vita nazionale interruppero 

il lavoro del Comitato organizza-
tore. Cortona, «la memore madre 
antica ti tanto figlio» si ridesta 
ancora per dargli tributo di degne 
onoranze, incominciando da 
questa data il ciclo delle celebra-
zioni per elevare nella sua vera 
lucie di gloria: Colui che segna il 
termine del luminoso quattrocen-
to, iniziato dalla città nostra, con 
festa di fiori e santità di volti dal 
novizio frate Angelico; apre la via 
alla magnifica opulenza cinque-
centesca sulla cui soglia Egli sta a 
fianco di Leonardo, gigante e 
coll’impetuosità eroica e la um -
nità e vivezza delle figure prepara 
il cammino per l’ultima ascensio-
ne a Michelangelo Buonarroti; Co -
lui che allaccia in un legame in -
dissolubile antichi numi ed im -
ma gini di santi per rompere ogni 
so luzione di continuità nella no -
stra leggendaria storia; Colui che 
nel suo genio concentra le luci pu -
rissime dell’anima italica e, ricon-
giungendosi a Dante, ne interpre-
ta degnamente il poema sacro «a 
cui ha posto mano e cielo e terra» 
e chiude il cerchio che, dall’alba 
trecentesca alla meridiana luce 
del 500, traccia la perfezione della 
nostra stirpe; Colui che ribellando-
si ad ogni suggestione di scuole 
straniere, vivendo solitario sul 
colle coritano tra le ciclopiche mu -
ra etrusche difende da ogni assalto 
e da ogni infiltrazione l’acropoli 
della nostra fulgida arte italiana”.    

Mario Parigi 

lieri, sono intervenuti l’assessore 
alla Sanità Silvia Spen sie rati e il 
vice presidente del Con si glio regio-
nale Marco Casucci. Fra i compo-
nenti della giuria anche il vice sin -

daco di Cortona  Maestro Fran ce -
sco Attesti Presidente di Giu ria,  il 
presidente della pro loco di Casti -
glion Fiorentino  Paolo Fa ral li,  il 
Ma estro Fabio Dell’Avanzato di Lu -
ci gnano, il Maestro Mattia Pelosi 
di Castiglion del Lago, il musicista 
Marcello Orlandesi di Castiglion 
Fiorentino, la consigliera del Calcit 
Ivana Mastrantuono. Dal palco i 
saluti del presidente  del Calcit 
Cancellieri e del Pre si dente del 
CAM Residenze Sanitarie Rsa/Rsd 
Giancarlo Caprai che ha sottoli-
neato la collaborazione tra il Calcit 

è l’Istituto CAM,  nata proprio gra -
zie alle serate di musica per la vita 
in tutti i comuni della Valdichiana, 
dove di sono esibiti anche due 
ospiti della struttura Ma riano e 

Giampiero. Altri due ospiti della 
serata canora sono stati Claudio 
Lanari e Romano Sca ra mucci che 
hanno deliziato la nu merosa pla -
tea con le loro splendide voci!   

I vincitori delle categorie sono 
stati Valentina Mancini e Gaia Ba -
si le per la categoria bambini e Ali -
ce Perugini per la categoria Adulti.  

Una serata bellissima con tan -
ta gente che ha dato il proprio 
con tributo partecipando alla cena 
di beneficenza e alla lotteria. Un 
grazie particolare alla polisportiva 
Val di Loreto alle meravigliose cuo -

festazioni)è la realizzazione della 
nuova stanza delle trasfusioni 
all’o spedale della Fratta attraverso 
la donazione di due poltrone per 
tra  sfusioni ed un armadio per 
stru  menti tecnologici!  

Vi aspettiamo il 25 Novembre 
al Teatro Signorelli per la finalissi-
ma di Musica per la Vita! 

Calcit Valdichiana 

che ed al presidente Loriano Bia -
giotti, consigliere del Calcit. Un do -
veroso ringraziamento al gruppo 
musicale Etrusco Sound, per il 
gran de aiuto nell’ organizzare la 
se rata musicale e per l’ impianto 
vo ci e server che ci hanno messo a 
disposizione!  

Grazie anche a Francesca 
Scar  toni ormai presentatrice per 
antonomasia delle serate musicali 
del calcit. Un grazie alle tante per -
so ne ed aziende che ci hanno aiu -
tato per la realizzazione della sera -
ta. I fondi raccolti nelle serate an -
dranno a finanziare i progetti e do -
nazioni che il calcit effettua nel 
territorio della Valdichiana ed 
all’ospedale della Fratta. Pren dia -
mo ci Cura di Chi si Prende Cura è 
il progetto partito da alcuni mesi 
in sostegno a familiari e Caregiver 
che assistono pazienti a domicilio 
in cure palliative! Un altro obietti-
vo raggiunto attraverso i fondi rac -
colti dal Calcit (donazioni e man -

Cento anni fa

Premio giornalistico Pietro Pancrazi 2023 a Sveva Sagramola

Alla Galleria d’Arte Man -
ga no, dal 14 ottobre 
2023 al 14 gennaio 2024, 
Cre mona dedica una 
per sonale all’artista Ma -

rio Consiglio. 
Titolo della mostra è “Ostile 

allo stile” e con questa iniziativa 

d’ar te contemporanea Cremona 
dedica un grande omaggio al lin -
guaggio eclettico del cortonese e 
perugino Mario Consiglio. 

Mario Consiglio, ex-alunno del 
nostro Liceo Luca Signorelli, è un 
affermato artista italiano anche a 
livello internazionale e, con le sue 
opere, si è distinto per una grande, 
eccellente attitudine alla speri-
mentazione. 

Le nostre congratulazioni e i 
più cordiali auguri a Mario, che 
tutti a Cortona ricordiamo con sti -
ma ed amicizia e che è figlio di 
due super stimati e amati cortone-
si, ora pensionati nella vicina 
Umbria, Lucio ed Angela, fedeli 
lettori ed abbonati de L’Etruria. 

Per saperne di più, cfr: 
 https://www.mangano.art/ 

(IC) 

Onoranze a Luca Signorelli

all’universo giovanile: Mixer gio -
vani, Caro diario, Gli anni in tasca, 
o ai temi di attualità, come Film 
vero, di cui conduce i collegamenti 
esterni.  

Inizia a occuparsi di ecologia e 
ambiente con Professione natura, 
e dal 1998 è alla guida di Geo in 
onda su Raitre. Ha condotto due 
edizioni di Timbuctu, programma 
in prima serata di Raitre, e Sei 
miliardi di altri in seconda serata 
su Raitre nel 2011. Per Geo ha re -
lizzato decine di reportage da varie 
zone dell’Africa e del mondo, sui 
problemi dello sviluppo sostenibile 
e della conservazione della natura, 
occupandosi anche delle grandi 
emergenze umanitarie e ambien-
tali dei paesi in via di sviluppo.  
È testimonial di Amref dal 1999, 
quando ha iniziato a documentare 
con i suoi filmati il lavoro della 
grande organizzazione sanitaria 
africana. Laureata in lettere mo -
derne, con una tesi in antropolo-
gia culturale, sulla vita dei Tur -
kana del nord del Kenya, è stata 
nominata cavaliere della repubbli-
ca dal presidente Giorgio Napo li -
tano nell’ottobre 2011.  
Sagramola, lo scorso 21 settembre, 
ha condotto la puntata di Geo in 
cui è stata trasmessa la diretta 
della mostra «Signorelli 500», 
dando un contributo importante 
alla visibilità di questo grande e -
vento cortonese. 
 

La Fondazione Nicodemo 
Settembrini 

La Fondazione Nicodemo Settem -
brini si è costituita nel 2011 ed è 
nata da un atto di generosità e di 

A Cortona, al Teatro Signorelli, il 25 novembre 2023

amore del suo fondatore e presi-
dente, l’avvocato Nicodemo Set -
tembrini, nei confronti della città 
di Cortona.  In sintesi, la fondazio-
ne ha organizzato, e organizza, in 
accordo con il comune di Cortona, 
con il Maec e con l’Accademia 
degli Arditi, le presentazioni di li -
bri, mostre, iniziative scientifiche, 
didattiche e divulgative.  Al mo -
men to, il consiglio è formato da 
Nicodemo Settembrini (presiden-
te) Nicola Caldarone (vicepresi-
dente) e dai consiglieri Mario Ai -
mi, Sergio Angori, Francesco Atte -
sti, Fabio Berti, Paolo Bruschetti, 
Mario Parigi, Paola Raffaelli, Al -
bano Ricci e Torquato Tenani.  

Il Premio Pietro Pancrazi  
Il nome di Sveva Sagramola entra, 
dunque, a far parte dell’albo d’oro 
del premio giornalistico intitolato 
alla memoria dello scrittore e 
critico letterario cortonese, il cui 
prestigio ha assunto una rilevanza 
di carattere nazionale. L’elenco dei 
vincitori, dal 2012 a oggi, testimo-
nia, infatti, quale sia stato l’impe-
gno della fondazione in questi 
dieci anni e il livello dei rapporti 
che essa ha saputo creare anche al 
di fuori dei confini locali.  
La prima edizione del premio, nel 
2012, fu assegnata alla presiden-
tessa del Fai, Ilaria Borletti Bui -
toni; la seconda edizione, nel 2013, 
andò all’archeologo e storico del -
l’arte Salvatore Settis.  
A essi seguirono il filosofo ed ex 
sindaco di Venezia Massimo Cac -
ciari (2014), la giornalista tv 
Milena Gabanelli (2015), la presi-
dentessa del Wwf Donatella 
Bianchi (2016), il geologo e primo 
ri cercatore del Cnr Mario Tozzi 
(2017), lo scrittore e scultore del 
legno Mauro Co rona (2018), lo 
scrittore e giornalista Ferruccio De 
Bortoli (2019), il presidente del 
gruppo Aboca, Va len tino Mercati 
(2020), lo storico dell'arte, accade-
mico e saggista To maso Mon -
tanari (2021) e il pre sidente del 
Parco nazionale delle foreste 
casentinesi, Luca Santini (2022)  

Musica per la vita: verso la finalissima

L a Fondazione Nicodemo 
Set tem brini, dopo un pe -
riodo di pausa, riprende 
la propria attività. L’o -
biettivo del consiglio di -

rettivo è quello di pianificare l’or -
ganizzazione di un calendario di 
iniziative, in modo da rendere 
possibile il loro svolgimento nel 
periodo autunnale e in quello 
invernale. Nella sua ultima seduta, 
lo stesso consiglio direttivo ha 
individuato il vincitore del dodice-
simo premio giornalistico Pietro 
Pancrazi, edizione 2023. Il ricono-
scimento è riservato a personaggi 
del nostro tempo che, con la loro 
attività professionale e il loro im -
pegno personale, hanno favorito la 
tutela dell’ambiente e del paesag-
gio.  

Il premio, nato per volontà 

della Fondazione Nicodemo Set -
tem brini, con il patrocinio del 
comune di Cortona, e la collabo-
razione dell'Accademia degli Ar di -
ti, sarà assegnato a Sveva Sa gra -
mola, conduttrice e autrice televi-
siva. La cerimonia di consegna 
avrà luogo sabato 21 ottobre, con 
inizio alle ore 17, al teatro Signo -
relli di Cortona.   

Sveva Sagramola  
Sveva Sagramola (Roma, 1964) è 
autrice e conduttrice di program-
mi televisivi e documentarista. Ha 
sempre lavorato in Rai, dove si è 
formata televisivamente a Mixer, 
programma di informazione di ret -
to da Giovanni Minoli. Sono i temi 
sociali e di costume a caratterizza-
re la prima parte del suo percorso 
professionale, come autrice e con -
duttrice, con programmi dedicati 

Cerimonia di consegna sabato 21 ottobre, alle 17, al Teatro Signorelli

Ostile allo stile
Cremona dedica una personale a Mario Consiglio

M usica per la vita, dopo 
la tappa a Tavarnelle 
d’inizio settembre si 
pre para alla finalissi-
ma di sabato 25 No -

vembre al Teatro Signorelli, dove 
parteciperanno i vincitori delle tre 
categorie che hanno vinto in ogni 
comune della Valdichiana. 

        L’iniziativa è patrocinata dai 
cinque comuni della zona socio 
sanitaria della Valdichiana are ti -
na. Grazie al supporto della poli -
sportiva Val di Loreto, circa 200 
persone si sono ritrovate a cena ed 
hanno assistito alle esibizioni ca -
nore. Insieme al presidente Calcit 
Valdichiana Massimiliano Can cel -
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da una zona di transito per altri 
luoghi di particolare interesse cultu-
rale, religioso e turistico quali le 
Celle, santa Margherita e tutta la 
parte alta della città raggiungibile 
attraverso Porta Montanina.  Il fa ci -
le entusiasmo induce a vedere i van -
taggi di una tale opera tra i quali 
pos siamo ricordare l’aumento di un 
numero, imprecisato ad oggi, di po -
sti auto (se non vengono eliminati o 
ridotti quelli attuali posti in superfi-
ce, altrimenti l’aumento dei posti 
sarebbe minimo), la posizione stessa 

del sito che favorisce l’entrata in 
città dalla parte media del pendio, la 
possibilità di vendita di posti auto ai 
residenti. Di contro emergono anche 
tanti altri argomenti che favorisco-
no dubbi e perplessità e che impon-
gono attente valutazioni di sosteni-
bilità dell’opera.  I cittadini più at -
ten ti, sapendo di cosa si sta parlan-
do, vogliono sapere innanzitutto di 
qua le società si tratta. Già in pas sa -
to, per esempio, si era ventilata la 
vendita dell’edificio del vecchio 
ospe dale ad una fantomatica società 
del luogo, senza poi avere avuto 
seguito, come ben sappiamo. Senza 
andare troppo lontano, investimenti 
sbagliati hanno già profondamente 
ferito il nostro territorio, lasciando 
strutture in progressiva rovina per il 
completo abbandono (piscina del 
Par terre). L’esperienza della realiz-
zazione del parcheggio dello Spirito 
Santo, che ha registrato contenziosi 
e l’insuccesso dei numerosi box an -
cora invenduti, dovrebbe essere un 
monito. 
 In questo caso è necessario in -
vece avere garanzia che la propo-
nente sia in grado di supportare l’in -
gente investimento previsto: infatti è 
noto che il costo medio per posto 
au to per un lotto sotterraneo si ag -
gira tra i 30.000 e i 40.000 (proba-
bilmente in futuro i prezzi lievite-
ranno ancora), da cui per la costru-
zione, per esempio, di duecento posti 
sotterranei in più piani occorre un 
investimento minimo 6.000.000 di 
euro, molto probabilmente oltre gli 
8.000.000 ai prezzi correnti. Inoltre 
occorre valutare i costi di manuten-
zione del parcheggio stesso che 
dovrebbero essere garantiti dalla 
vendita o “affitto” dei vari posti 
auto. Per le ulteriori valutazioni di 
convenienza dobbiamo poi tener 
conto degli introiti quotidiani dei 
parcheggi: in soldoni, considerato 
che la tariffa oraria media raramen-
te supera 1,30 euro al netto di Iva e 
sperando che il parcheggio sia pie -
namente operativo circa 310 giorni 
l’anno, ipotizzando un tasso di oc -
cupazione oraria media di 6 ore al 
giorno otteniamo un introito annuo 
lordo di circa 2.400 euro a posto 
auto. Come potrebbe essere ripartita 
tale somma: quantificando, sulla 

I n quest’epoca di crescenti diffi-
coltà economiche le ammini-
strazioni pubbliche, ed i Co -
mu ni in particolare, dispongo-
no di sempre minori risorse da 

destinare alla realizzazione di opere 
di pubblica utilità quali i parcheggi.  

A tal proposito, con un comuni-
cato stampa del Comune di Cortona 
emanato in data 26 settembre 2023, 
si affermava che “L’Am ministra zio -
ne comunale ha ricevuto la richiesta 
per la convocazione di un tavolo tec -
ni co da parte di una società in ten -

zionata a realizzare il parcheggio 
multipiano di Porta Colonia. Dopo 
le attività di indagine portate avanti 
nel sottosuolo, attraverso il geora-
dar, su incarico del Comune di Co -
tona, si va verso un primo incontro 
per la discussione del progetto”; a 
con clusione del comunicato segue il 
plauso a tale notizia manifestato 
an che dal primo cittadino di Corto -
na. Il ricorso alle risorse private per 
la realizzazione di opere pubbliche 
mediante per esempio lo strumento 
della concessione è infatti stata la 
via maestra che ha permesso di c -
struire la quasi totalità dei parcheg-
gi in struttura realizzati nell’ultimo 
decennio. La questione che deve far 
riflettere è che però solo in alcuni 
casi questi parcheggi pubblici posso -
no essere considerati opere calde, 
cioè convenienti economicamente, 
per le quali la redditività prodotta 
dal la gestione dell’intervento è in 
grado, in un ragionevole periodo di 
tempo, di ripagare gli investimenti e 
gli oneri finanziari dopo aver co -
perto i costi di gestione. Gli interven-
ti più rischiosi, sotto questo profilo, 
so no proprio i parcheggi interrati, 
dato che richiedono investimenti 
elevati, pur rappresentando - per 
ovvie ragioni ambientali e di dispo-
nibilità di spazi - la soluzione più 
van taggiosa in relazione al proble-
ma della sosta nei centri storici delle 
città italiane, come nel caso del par -
cheggio multipiano a Piazzale Maz -
zi ni in Cortona. 

L’argomento quindi è della 
mas sima delicatezza, anche e so -
prat tutto per il notevolissimo im pat -
to ambientale che tale opera com -
porta per la nostra città. Si sta par -
lando di un’opera che andrebbe ad 
interessare un’area vitale di Cor to -
na, sia come ubicazione (essendo di 
fronte ad una delle porte più signifi-
cative della città), sia perché riguar-

menti pubblici o privati di alcune 
decine di migliaia di euro.  

Nel caso di difficoltà per l’ipote-
tico parcheggio sotterraneo l’impat-
to ambientale e urbanistico sarebbe 
però molto ma molto più gravoso 
per Cortona: la creazione di un 
“Eco mostro” alle porte della nostra 
cit tà. Tutto ciò, come sempre, se -
guendo il mantra della necessità di 
parcheggi, in gran parte per i turisti 

Non è tutto oro quello che luccica
che arrivano, mangiano, bevono e 
vanno via.  

Ci auguriamo che le prossime 
elezioni amministrative inducano le 
varie liste elettorali a presentare 
progetti e idee diverse da queste far -
neticazioni antieconomiche e so -
prattutto, che racchiudono alti ri -
schi di impatto ambientale per la 
no stra bella città.     

Fabio Comanducci

I cinquant’anni di matrimonio di Aldo e Francesca

base dei dati statistici, 1.000 euro 
ven gono destinati ai costi gestionali 
e l’utile del gestore, mentre i restanti 
1.400 euro l’anno dovrebbero co pri -
re i costi di investimento e gli inte -
ressi finanziari, compreso l’utile per 
il capitale di rischio. Non ci spingia-
mo oltre...a chi di dovere l’onere di 
con tinuare nei calcolo. Una doma n -
da però ce la poniamo: Cortona ha 
un flusso turistico per 310 giorni 

l’anno per sei ore il giorno di media? 
Diminuendo tali valori aumenta il 
tempo necessario per ammortizzare 
il costo inziale e quindi diminuisce 
la convenienza ad investire.  

Cosa si rischia di fatto? In parole 
molto semplici, ciò che è accaduto 
per il complesso costruito sui “Monti 
del Parterre” con piscina inutilizza-
ta e inutilizzabile, il tutto abbando-
nato a se stesso per mancati investi-

I l 16 settembre babbo Aldo e 
mamma Francesca hanno 
festeggiato il loro cinquante-
simo anno di matrimonio 
con l’immensa emozione che 

suscita tale ricorrenza e ancor più 
per i tanti sentimenti che ci hanno 
“coinvolto e stravolto”, in questa 
estate 2023.  

        

Cari ricordi, aneddoti di vita, 
foto vecchie e nuove, buon cibo 
casareccio, così è scorsa la giorna-
ta dedicata alla festa, con la 
ricchezza più grande di essere una 
famiglia vera, unita, forte e corag-
giosa che ha reso davvero prezioso 
il tempo passato insieme. I sorrisi, 
seppur misti a qualche lacrima, 
sono stati infiniti, come se quel 
tempo non dovesse più finire o, 
meglio ancora, come se non si do -
vesse mai fermare. Poter godere di 
una fantastica famiglia tra figli, 
nipoti e compagni di vita per Fran -
cesca e Aldo è stato sicuramente il 
regalo più bello, non solo nella 
ricorrenza del mezzo secolo in sie -
me, ma in ogni giorno della loro 
vita, poiché la famiglia è sempre 
unita anche nella quotidianità. 

Quest’anno ricorre anche un 
altro importantissimo anniversa-
rio che è dell’azienda di famiglia, 

la “Panichi Auto”, segnando il 
traguardo dei cinquanta anni per 
l’attività che oggi si occupa di ven -
dita e riparazione con officina 
mec  canica, carrozzeria e noleggio 
auto. Attività che vede proprio Aldo 
come protagonista di sempre, in -
stancabile lavoratore, da meccani-
co a ideatore di ogni aspetto che 

P  arafrasando il poeta D'An nun zio, per Cristina Sabatini e Pao lo 
Ricci, settembre è stato "tempo di nozze". Infatti il nove settembre 
2023 i camuciesi Cristina e Paolo, accompagnati dai testimoni 
Ylenia Oriente e Bruno Casalati Garinei, si sono presentati dal 
sindaco Luciano Meoni, che, nella sala del Consiglio Comunale, li 

ha dichiarati "marito e moglie".  
Dopo il rito nuziale Cristina e Paolo hanno ricevuto parenti ed amici con 

un convivio all'Antico Carro di Montalla. 
Ai novelli sposi Cristina Sa batini e Paolo Ricci gli auguri d'ogni bene 

anche dal nostro giornale.                                                  (IC)  

Nozze Cristina e Paolo
ha permesso l’attuale sviluppo di 
ogni reparto. 

La sua precisione, il suo amo -
re, dapprima per la sua officina 
sotto casa, poi per tutto il resto che 
è stato in grado di mettere mi -
nuziosamente a punto in tanti an -
ni di lavoro, hanno reso ancora 
più forte la presenza della sua 
azienda nel territorio cortonese e 
non solo, ed è doveroso cogliere 
questa occasione per ringraziare 
tutti i clienti e chiunque sia venuto 
a trovarci alla “Panichi Auto”, ma 
soprattutto i fedeli collaboratori 
che, ogni giorno, con la loro 
dedizione al lavoro consentono 
all’azienda di crescere e migliora-
re.  

Immaginatevi la felicità di Al -
do e Francesca che vedono l’azien-
da proseguire, in principio con la 
figlia Laura e il figlio Mirco e ades -
so coi nipoti Sofia e Nicola. L’u nio -
ne: questa è la nostra forza al 
traguardo dei cinquant'anni tra 
fa mi glia e lavoro, tra casa e azien -
da, tutto in un unico luogo, lo 
stesso dove ogni giorno ferve l’atti-
vità di tutti noi e dove si vive e si 
combatte, ora ancor di più contro 
un tremendo male, che, improvvi-
samente, negli ultimi due mesi, ha 

messo a dura prova la salute del 
babbo Aldo. 

Buon anniversario carissimi 
babbo e mamma, siate sempre u -
ni ti come adesso, noi saremo la 
vo stra forza, oggi e domani, nel 
be ne e nel male, così come recita-
no le promesse che vi siete scam -
biati 50 anni fa.         Vostra Laura 
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Le favole di Emanuele
La storia a puntate

Il Tuttù senza fari, Stellina e la passeggiata tra le nuvole...N on è notizia di tutti i 
giorni ri portare su 
stam pa un anniversario 
di nozze di ben sessanta 
an ni (nozze di diaman-

te). Marino Picchi e Rosa Sciarri 
domenica 24 settembre, nella chie -
sa di Camucia dedicata a Cristo 
Re, hanno riaffermato la loro 
unione matrimoniale.  

        

Don Aldo Manzetti ha ratifica-
to, nella celebrazione della Santa 
Messa quello che Don Aldo Rosa -
doni proprio il 22 settembre del 
1963 aveva ufficializzato. 

Allora Marino e Rosa erano 
emozionatissimi e nella chiesa si 
giurarono eterna fedeltà ed amore, 
e così è stato. Domenica invece 
l'emozione è rimasta fuori dalla 
porta di chiesa ma, nella loro 
memoria, hanno rivissuto i mo -
menti magici e poetici di allora. 
Gli sposi hanno concordato una 
semplice cerimonia ma partecipa-
ta e condivisa con tanti parenti e 
ami ci che, alla fine, hanno rivolto 
ai "giovani sposini" un fragoroso e 
lungo applauso. 

Marino e Rosa provengono da 
famiglie contadine, hanno disso-
dato la terra e versato sudore sulle 
dure zolle per farle fruttare e dare 
dignitoso sostentamento alle loro 

Quando la Luna decise di andare a 
dormire, incaricò Stellina di con -
trollare che tutto andasse per il 
me  glio.  
Stellina annuì con forza e la Luna 
si avviò verso il meritato riposo, 
sba digliando e ondeggiando leg -
ger mente.  
La fresca serata aveva spinto il 
Tuttù a restare ancora un pò sotto 
la veranda. Quel lieve sfarfallio di 
Stellina e il lieve ondeggiare della 
Luna non passò inosservato al vec -
chio brontolone. 
Attese che la Luna fosse andata a 
dormire e poi chiamò la sua ami -
ca celeste, ma lei non rispose. 
Attese ancora un pò, poi vinto 
dalla sbadigliarella decise che 
sarebbe andato a dormire.  
Si alzò da sotto la veranda, spense 
la luce,  si avvicinò alla porta della 
casagarage per chiuderla.  
Una vocina gli disse, ma vai già a 
dormire?  
Il Tuttù si voltò a destra e manca 
per vedere chi fosse a parlare,  
riaccese la luce e di fronte a sé un 
piccolo orsetto lo stava guardando 
interrogativamente.  
E’ già, disse il Tuttù, domani ho 
un sacco di lavoro da fare. 
L’orsetto lo guardò sorridendo,  gli 
chiese se lui sapesse già cosa sa -
rebbe successo l’indomani, se fosse 
stato un veggente.  
Il Tuttù cominciò a spazientirsi, 
l’indomani doveva andare a siste-
mare un oliveto,  recuperare pietre 
per il Doc e infine affondare i fossi 
della strada della casagarage. 
L'orsetto l’osservava mentre stava 
elencando le cose da fare ampia-
mente gesticolando.  
Con un sorriso dolcissimo gli chie -
se se poteva accompagnarlo a ca -
sa, dalla sua mamma.  
Il Tuttù scosse il tettuccio, di certo 
non doveva esser di quelle zone. 
Infatti tutti sapevano che il Tuttù 
non aveva i fari. 
Il Tuttù si abbassò e guardandolo 
negli occhietti con fare un po’ 
stizzito, gli disse che se avesse 
guar dato bene avrebbe visto che 
non aveva i fari. L’orsetto allora 
tolse dallo zainetto che aveva sulle 
spalle una lampadina al led, 
potentissima, gli disse che con 
quel la avrebbero sicuramente tro -
vato la strada, non si sarebbero 
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per si. Al Tuttù non restò che ac -
consentire, accostò la porta la -
scian do la luce accesa,  si avviò 
assieme all’orsetto verso la sua ca -
sa. Come si addentrarono nel bos -
co, il Piccoletto accese la lampada 
e tutto si illuminò a giorno. Il 
Tuttù non aveva mai visto un fa -
retto portatile tanto potente. 
Il sentiero era bello liscio e molto 
largo, per far due chiacchiere 
chiese all’orsetto come si chiamas-
se, lui sorridendo gli rispose che si 
chiamava Anul.  
Al Tuttù parve un nome strano, 
ma molto originale, gli ricordava 
qualcosa. Il sentiero cominciò a 
salire, poi a stringersi e ad un certo 
punto il Tuttù era troppo grande 
per passarci. Allora Anul lo guardò 
coi suoi occhietti scintillanti e gli 
chiese di chiudere gli occhi e dar -
gli la gommina nella sua zam -
pina. Al Tuttù parve una richiesta 
assurda e disse di no. Ma Anul 
insistette fino che il Tuttù accon-
sentì. Chiuse gli occhietti mentre 
la zampina si stringeva intorno 
alla sua gommina. Fu un attimo, 

appena il Tuttù riaprì gli occhi, 
una distesa di nuvole era sotto le 
sue routine e di fronte a sé c'era 
Stellina. 
La meraviglia lo riempì, fino 
all’ultimo bullone e un paio di la -
crimoni di gioia apparvero nei 
suoi occhietti. D’impulso abbrac-
ciò Stellina, che ricambiò con 
gioia.  
Assieme, passeggiarono su quella 
meraviglia fino al mattino quando 
la luce del Sole riportò il Tuttù nel -
la sua casagarage. Bè, quello che 
Stellina gli aveva regalato in quel -
la stupenda notte non aveva prez -
zo, quindi si alzò e andò a lavora-
re, con un dolce sorriso sulle sue 
labbra.            Emanuele Mearini 

nito.57.em@gmail.com 

famiglie. Marino ha prestato la 
sua opera di lavoratore anche 
pres so ditte locali, questo per colla-
borare a produrre un buon reddito 
familiare. 

Orgogliosamente contadini, 
profondamente onesti, generosi 
quanto basta, amanti della fami -
glia e delle amicizie più vere e sin -
cere. 

Anche Rosa ha conosciuto i 
du ri lavori dei campi ma, nel ‘70 
en trò alla Lebole di Terontola e 
svolse diversi ruoli anche di certa 
responsabilità: taglio, stiro, cucina 
e mensa. Qui bisogna ricordare la 
nostra Rosa anche come cuoca del 
Centro di Aggregazione Sociale, la 
sua presenza è stata ed è preziosa, 
decisiva. Il suo impegno è davvero 
encomiabile perché è sempre in 
an sia e vorrebbe il meglio del me -
glio per la vita del Centro e dei suoi 
soci. 

Dopo la Santa Messa tutti gli 
in vitati si sono ritrovati in un fa -
moso locale della zona a festeggia-
re gli sposi che hanno dispensato 
ringraziamenti della tanta e ca -
lorosa partecipazione. Alla fine 
non poteva mancare la torta e 
tanti brindisi alla salute di Marino 
e Rosa ma anche degli invitati. 

Marino e Rosa nel ‘63 fecero il 
viaggio di nozze e toccarono varie 
località e città: Arezzo, Pistoia, la 
Maremma, Roma ma dopo sessan-
ta anni di matrimonio non vede -
vano l'ora di sdraiarsi sul letto per 
tornare, magari, con la fantasia e 
il cuore ai tempi lontani. Certa -
mente gli anni sono tanti, ma 
han no vissuto la loro esperienza di 
vi ta in buona sintonia e amore; a -
more coronato da un amato figlio 
Tiziano. Oggi felicemente sposato 

con Paola Ricciarini dalla quale 
ha avuto il "grande Giulio" che è 
la speranza, la forza e il futuro dei 
genitori ma, anche dei nonni. 

A Fratta di Cortona festa 
grande per le Nozze di Dia -
mante di Giuseppe An -
gori e Libera Viti, che il 
28 settembre 2023 hanno 

festeggiato i sessant’anni di vita in -
sieme, circondati dall’affetto dei fa -
miliari, parenti ed amici. 

Nel corso del bel convivio familiare 
Giuseppe, il mitico maestro Beppe 
(classe 1935) e Libera (classe 1942), 
ca salinga, non solo hanno spento le 
candeline sulla torta dei loro ses -
sant’anni di matrimonio, ma  hanno 
ricordato, con grande verve e luci -
dità, la loro storytelling e soprattutto 
quel 28 settembre 1963, quando Don 
Ful genzio li unì in matrimonio nella 

Chiesa di Sant’Agata alla Fratta. 
Organizzatori di questa bella  festa, a 
tratti commovente, sono stati i figli 
Diego e Juri, le nuore Cosetta e Si mo -
na, gli amatissimi  nipoti An gelo, 
Francesco, Gabriele, Mar ghe ri ta, Na -
thalie, Nicole e Samuele. 
Agli auguri dei familiari e degli ami -
ci, formulati durante i festeggiamen-
ti, si uniscono anche quelli sinceri e 
cordiali de L’Etruria, di cui Giuseppe 
e Libera sono fedeli lettori. 
Nella foto di corredo Giuseppe e Libe -
ra oggi nella festa del 28 set tembre  e 
nel 28 settembre 1963 quan  do pro -
nunciarono, davanti a don Fulgenzo 
Lazzeri, il loro si al sa cramento del 
matrimonio.       Ivo Camerini

Marino Picchi - Rosa Sciarri

N el pomeriggio di sabato 23 settembre 2023 nella Chiesa di Falzano, 
don Giovanni Sabet ha celebrato una Santa Messa in suffragio e  
ricordo dei defunti della nota frazione  della montagna cortonese. 
Don Sabet, che prima della celebrazione eucaristica ha ricordato, 
leggendo ad alta voce, uno per uno, il nome di tutti i defunti di 

Falzano, ha ripristinato questa  messa come si faceva nei tempi passati l'otto 
settembre in occasione della festività  della Natività della Madonna delle 
Grazie. Oggi, anche a causa dello spopolamento delle frazioni della nostra 
montagna, è diventato sempre più difficile mantenere le tradizioni, ma questa  
celebrazione eucaristica è stata accolta con gioia da coloro che vivono a 
Falzano e nelle frazioni limitrofe. 

Don Sabet, al termine della sua interessante e profonda omelia, ha 
ringraziato le donne che ten gono in ordine la chiesa di Fal zano. Ma, forse, un 
ringraziamento particolare va fatto proprio a lui  e a Suor Gaetana per l'im -
pegno pastorale che profondono verso i non molti parrocchiani rimasti  nelle 
piccole frazioni della nostra montagna, andando, con serenità e disponibilità, 
a trovarli nelle loro case e celebrare l'Eucarestia nelle tante piccole chiese 
ancora aperte e segno della grande comunità cristiana, che nacque e si 
sviluppò in queste terre impervie e boschive nei secoli dell'Alto Medioevo. 

Nella foto di corredo, le donne e gli uomini di Falzano al termine della 
messa con don Giovanni, con suor Gaetana e con il dottor Sante Andiloro, 
falzanense di adozione e marito della  professoressa Anna ma ria Rosadoni 
(cu stode della chiesa ed infaticabile organizzatrice delle attività religiose 
parrocchiali).     (IC)

FALZANO Celebrata da don Giovanni Sabet

Una Messa per tutti i defunti della Frazione
Giuseppe e Libera: sessant’anni di vita insieme

Agli amici sposi il mio perso-
nale augurio ancora di serena e 
lunga vita, auguri che sono estesi 
anche da tutta la redazione del 
giornale Etruria al quale sono da 
anni abbonati ed attenti lettori. 

Ivan Landi 

Nozze di Diamante

Ricordo di Giorgio Battaglini

Purtroppo in questi primi 
di ottobre è scomparso un 
altro importante pezzo 
della nostra Camucia, 
Gior gio Battaglini.  

        Giorgio era nato a Castiglion 
del Lago 18-2-1935 e faceva parte 
della schiera dei miei più grandi 
amici; infatti fece parte del nostro 
club dei Seniores,  gente con idee  
“pal lonistiche”, ma che  ogni volta 
che scendevano in campo di que -
sto gioco veramente ne sapevano 
ben poco e, naturalmente erano 
quasi sempre perdenti. 

Giorgio invece, da quella per -
sona intelligente che era,  non si 
era messo mai in calzoncini corti, 
imponendosi come dirigente e 
consigliere del presidente Giustino 
Gam bini.  

A questo punto però di ciamola 
tutta: i detti Seniores sì, si diletta-
vano dando calci ad un pal lone, 
ma lo scopo principale era che alla 
fine il tutto finiva in son tuose 
cene(!).  

Battaglini aveva un carattere 
par ticolare, a volte pacioso, altre 
invece critico e molto riflessivo e 
nello stesso tempo filosofico. In 
pri mis traspariva sempre la sua 
gran de generosità, che alla biso -
gna non si tirava mai indietro. Lui 
era un personaggio particolar-
mente brillante, aveva sempre la 
battuta pronta e, talvolta, ci faceva 
sbellicare dalle risate.  

Tra l’altro potrei a questo 
punto narrare numerosi aneddoti 

alcuni dei quali fanno parte da 
tempo dei detti camuciesi. Co me 
quella volta in gita alle grotte di 
Castellania nelle Puglie: Grande 
fol la all’entrata, con alla bigliette-
ria il Gambini a fare i biglietti, da -
vanti a dei cartelli che indicavano 
le diverse visite; molto più indietro 
a tutti noi della gita, Giorgio che 
grida al Gambini “Giustino tanto 
ci sei, senti un po’ se mi possono 
dare anche una controllata alle 
ton sille?(!!!)   

Adesso non posso  fare a meno 
di altro aneddoto molto cu rioso e 
comico. Io lavorando ad Arezzo a 
pranzo andavo a mangiare in un 
piccolo ristorante nel rione dove 
ero nato a Saione, “Dal Baf fo”, qui 
puntualmente si convogliavano 
diversi amici, tutti rap presentanti 
di commercio, come Giorgo, Enzo 
Rinaldi (Spallone), Claudio Giam -
boni e altri co no scenti, tutti 
rappresentanti alla so lita tavolata. 
La Maria, moglie del Baffo, era 
una buona cuoca, e quel giorno 
aveva cucinato come primo una 
sua specialità, tortelli al fumo. Così 
quando il Baffo li portò in tavola 
nei vari piatti dei tortelli non ce ne 
erano più di cinque(…) Io subito 
vidi lo sguardo molto imbarazzato 
e pensante del nostro Giorgio, che 
dopo aver ingollato l’ultimo tortel-
lo chiamò il Baffo “Gigi, i tortelli li 
abbiamo assaggiati, adesso li puoi 
portare”(…)  Signori miei, questo 
era Giorgio Battaglini: sinonimo di 
allegria ed empatia. 

Adesso il nostro carissimo e in -
sostituibile Giorgio ci ha lasciato e 
mai lo dimenticheremo, in parti-
colare ci mancheranno le sue friz -
zanti risposte e la sua speciale 
simpatia.  

Ora, in un mio singolare  im -
ma ginario, vedo il nostro Giorgio 
occupare il posto che veramente 
merita, determinato da chi lassù 
comanda.  

In ultimo, con la mia famiglia, 
rin novo le più sentite condoglianze 
al figlio Gaetano e alla sua Si gno -
ra. 

Danilo Sestini

Nozze di Diamante alla Fratta di Cortona
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Tuteliamo i nostri risparmi
L’investimento è una ottima garanzia per il nostro futuro, ma  dobbiamo 

conoscere le sue regole per non sbagliare. Proviamo ad aiutarti.
A cura di Daniele Fabiani, Consulente Finanziario 

Di Tremori Guido & Figlio
 0575/63.02.91☎

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare, 
una serietà particolare”

Ad Ottobre - per il sesto anno con -
secutivo - torna il "MESE dell'E DU -
CA ZIONE FINANZIARIA", con una 
serie di iniziative lungo tutta la 
Penisola coordinate dal Comitato 
EduFin sotto l'egida del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze 
(MEF), allo scopo di promuovere 
lo sviluppo della cultura finanzia-
ria, assicurativa e previdenziale nel 
Paese. Nel solco della sua tradizio-
ne, verranno proposte una serie di 
iniziative che vanno nella direzio-
ne di accrescere la consapevolezza 
e la cultura Finanziaria delle fami -
glie italiane. L'obiettivo è sempre 
quello di far percepire ai rispar-
miatori l'importanza di costruire, 
giorno dopo giorno, una cono -
scenza di base su cui poter contare 
per gestire al meglio i propri ri -
sparmi e scegliere in modo consa-
pevole come investire, assicurarsi e 
accantonare risorse a fini previ-
denziali. Si tratta di un ulteriore 
sforzo che verrà portato avanti con 
una pluralità di mezzi, coinvol-
gendo tutti i canali di comunica-
zione a disposizione per dialogare 
con i risparmiatori: si alterneran-
no approfondimenti con guide e 
libri, iniziative online con webinar, 
video, approfondimenti e forum 
dedicati, oltre ad attività che coin -
volgeranno gli studenti di presti-
giosi atenei italiani. Il tutto con un 
linguaggio accessibile, che consen-
tirà di approfondire gli aspetti 
tecnici necessari per confrontarsi 
con i vari intermediari finanziari e 
difendersi nelle piccole e grandi 
scelte in questo ambito spesso non 
facile. Percorsi guidati, quindi, ad 
una conoscenza della materia che 
consenta di "giocare alla pari" con 
gli interlocutori professionali. In 
particolare, con l'obiettivo di coin -
volgere gli adolescenti sui temi le -

Questo ponte è unico

Ottobre: mese dell’educazione finanziaria
gati alla gestione del denaro, toc -
cando gli argomenti più sensibili e, 
soprattutto, usando il loro lin -
guaggio e i canali dove d'abitudine 
si informano, cioè i social.  
L'insufficiente Educazione Fi nan -
ziaria degli Italiani rappresenta un 
problema strutturale di enorme 
importanza; la rilevanza sociale di 
que sta carenza è assodata e le ini -
ziative per colmare questo divario, 
negli anni non sono mancate, con 
più o meno successo. Dopo un 
gran parlare e vari tentativi, forse 
siamo arrivati all'ultimo chilome-
tro per far entrare l’Educazione Fi -
nanziaria nelle scuole, seppur al -
l'interno del mare magnum delle 
discipline comprese nelle poche o -
re settimanali di Educazione Civi -
ca. 
Tra i tanti soggetti che aderiscono 
con le loro iniziative al “MESE 
dell'EDUCAZIONE FINANZIARIA 
2023”, ci sono associazioni, istitu-
zioni, università, scuole, fondazio-
ni, pubbliche amministrazioni, as -
so ciazioni di consumatori. In tutta 
Italia per tutto il mese di Ottobre ci 
saranno momenti di riflessione, 
gioco, confronto e spettacolo sulla 
gestione del risparmio, ma anche 
sui temi assicurativi e previdenzia-
li. Tutti eventi aperti alla cittadi-
nanza che si svolgono in presenza 
e/o online. Testimonianze che sen -
za tecnicismi o termini astrusi cer -
cheranno di condividere le piccole 
e grandi scoperte nella gestione 
delle proprie finanze, i rischi da 
fronteggiare, le opportunità da co -
gliere. Lo scopo dell'iniziativa è 
soprattutto quello di informare i 
risparmiatori per fornire loro tutti 
gli strumenti per fare scelte finan-
ziarie consapevoli ed evitare i ri -
schi delle mode del momento. 

dfabiani@fideuram.it 

Le Misericordie: Un Impegno al Servizio della Comunità!

Camucia 
sociale 

& 
solidale

Rubrica a cura della Confraternita della Misericordia Santa Maria delle Grazie Camucia - Calcinaio 
Via A. Capitini 8 - tel. 0575-60.47.70 / 60.46.58 / 353-427.24.34 - e-mail  mis.camucia@gmail.com

Anche in questo articolo, vogliamo parlare 
non solo della nostra Misericordia, bensì di 
tutte Misericordie che, nel corso di otto secoli 
di storia, hanno rivolto la loro azione a soc -
correre coloro che si trovano nel bisogno e 
nella sofferenza. La missione principale è 
sempre stata quella di assistere e aiutare le 
persone, ma in questo articolo esploreremo 
quelle che sono le varie attività svolte dalle 
Mi     sericordie. 
I principali settori di intervento delle Mi -
sericordie comprendono il trasporto sanitario 
e sociale, l'emergenza e l'urgenza con servizio 
operativo 24 ore su 24, la partecipazione 
attiva nella protezione civile con gruppi 
addestrati, l'organizzazione di onoranze fu -
nebri, la gestione di servizi cimiteriali, am -
bulatori specialistici, case di riposo, assistenza 
domiciliare ed ospedaliera, assistenza ad an -
ziani, immigrati, portatori di handicap, 
promozione della prevenzione sotto ogni 
aspetto, raccolta di beni di prima necessità, 

partecipazione a missioni umanitarie interna-
zionali e tanto altro. 
Possiamo dire che l'attività principale delle 
Misericordie, e in particolar modo della Mi -
seri cordia di Camucia, è la costante presenza e 
ri sposta a tutti i bisogni della popolazione lo -
cale, con il costantemente obiettivo di miglio-
rarsi per soddisfare il più ampio nume ro pos -

D omenica primo ottobre 2023, al Santuario di Santa Margherita, 
Cristoforo Santiccioli e Giuditta Colombo hanno festeggiato  le 
loro Nozze d’Oro. Il camuciese Cristoforo e la comense Giuditta si 
sposarono a Mariano Comense  il 27 settembre 1973 e dal loro 
matrimonio è nato Stefano, oggi stimato volontario nel santuario 

della Santa Patrona di Cortona e terziario dell’ordine francescano secolare. 

Cristoforo e Giuditta, dopo con una Santa Messa solenne presieduta  da 
padre Federico Cornacchini,  hanno spento le candeline sulla  classica torta 
nuziale delle nozze d’oro al termine di un convivio offerto nell’antico refetto-
rio del Convento di Santa Margherita. 

Agli auguri formulati nell’occasione dal figlio Stefano, dai parenti e dai 
frati di Santa Mar ghe rita si associano quelli sinceri e cordiali del nostro 
giornale di cui Cristoforo e Giuditta sono attenti lettori.         (IC)

Cristoforo e Giuditta hanno festeggiato 
a Santa Margherita le loro Nozze d’Oro

E’ il ponte di Ricioccolo, a rischio per il traffico di oggi

C  ’era una volta un ponte 
a grop pa d’asino sul tor -
rente Ricioc colo: era an -
tico, forse il più antico 
an cora in piedi nel 

Comune di Cor tona, costruito in 
maniera ma gistrale dai nostri 
antenati, con le spallette poderose 
e l’arco alto sull’alveo del piccolo 
fiume. 
        Quando poi fu asfaltata la 
strada, la sua groppa fu abbassata 
sensibilmente ma l’aspetto com -
plessivo non mutò più di tanto. 

Poi il mondo cambiò, il traffi-
co divenne fitto e sul piccolo ponte 
cominciarono a transitare i SUV, i 
furgoni, i pulmini dei turisti, il 
tutto in crescita esponenziale ogni 
anno. Sia chiaro: quell’antico pon -
te reggeva benissimo, era solo un 
po' piccolo per tutto quel girare di 
mezzi. Soprattutto non era in 

grado di sostenere la maleducazio-
ne  e la fretta: così, spesso, fu 
necessario accomodare pezzi di 
muro, rice mentare la spalletta 
scalzata, ec cetera.   

Nei giorni di fine settembre 
qualcuno ha inferto davvero un 
gran bel colpo al povero ponte: le 
fotografie lo documentano. Una 
buo na parte della spalletta a valle 
è stata  smossa da un urto ben as -
sestato e una grossa pietra del mu -
retto è caduta nell’alveo asciutto 
del torrente. Forse è tempo che 
qualcuno si prenda cura di questa 
antica struttura che regge un 
traffico enorme, soprattutto d’esta-
te: il ponte deve essere restaurato, 
prima di tutto, devono poi essere 
posti dei cartelli che invitino a fare 
piano, a non fare del ponte una 
pista per saltare portando rispetto 
ad una costruzione antica, fatta 

alla perfezione, da ammirare e 
pro teggere.  

E’ solo un piccolo ponte, ma 
quanta storia c’è passata sopra! E 
que sta modernità frettolosa e di -
sat tenta rischia di rovinarlo per 
sem pre. Qualcuno ricorderà il 
famoso libro di Thorton Wilder “Il 
ponte di San Luis Rey”: un vecchio 
ponte fat to dagli Incas, in Perù, 
che crol lò dopo secoli di servizio.: 
“..quel ponte sembrava far parte 
delle cose che durano in eterno; 
non era pensabile che si spezzas-
se…” scrive l’Autore che con 
questo ro manzo vinse il Pulitzer.  

Ecco, non vorremmo dover di -
re la stessa cosa del nostro ponte di 
Ricioccolo. Chi è preposto alla cu -
ra delle infrastrutture tragga le 
pro prie conclusioni! 

Isabella Bietolini

sibile di richieste. 
Questo articolo offre solo un accenno delle 
numerose attività che le Misericordie svolgono 
ogni giorno per il bene delle persone, la loro 
storia e il loro impegno costante sono testimo-
nianza di un profondo spirito di solidarietà e 
servizio alla comunità che continua a crescere 
con il passare del tempo.

LAUREA

Venerdì 29 settembre u.s. Martina 
Parigi ha brillantemente conseguito 
la Laurea Magistrale presso la 
Facoltà di Mediazione Lin gui stica e 
Culturale di Perugia, Corso di II 
ciclo LM-94 Traduzione e interpreta-
riato per l’internazionalizzazione 
dell’impresa, discutendo l’originale 
Tesi in italiano e russo “Il cashme-
re: transcreation per l’importazio-
ne di brand russi nel mercato 
italiano”, relatore Prof.ssa Cinzia 
Sani. A Martina, figlia di Donella e 
Ma rio le vive congratulazioni del 
no  stro giornale.

Martina Parigi

Christian Cosci
Il 26 settembre scorso si è brillante-
mente laureato il nostro giovane 
mer catalese Christian Cosci con 
l’ot tima votazione di 110/110 e lo -
de, pres so l’università di Torino, Di -
par timento di Matematica e Infor -
ma tica. 
Christian ha conseguito la laurea 
ma gistrale in Informatica con 
“cur ri culum in intelligenza artifi-
ciale”. Il titolo della tesi è: “Adver -
sarial attacks on explainability 
methods for image classification models”.  
Grazie a questo eccellente traguardo ha vinto una borsa di dottorato di 
ricerca nel concorso per il dottorato nazionale in “Intelligenza artificiale”, 
da svolgere presso l’università di Bologna.Rivolgiamo a Christian le nostre 
più sincere e vive congratulazioni, gli auguriamo un futuro brillante in un 
settore foriero di grandi cambiamenti che possono migliorare le prestazioni 
e le possibilità della progettazione in ogni settore di ricerca. 
Ci rallegriamo anche con i suoi genitori, Silvano e Puli, che possono ben 
dirsi orgogliosi per il bel titolo acquisito e con buone aspettative per l’impor-
tante lavoro futuro. 

La spalletta rovinata vista dal letto del torrente

La spalletta smossa 

Il sasso caduto nel letto del tor -
rente
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Il vero dio del XXI secolo

F ra le tante fotografie e -
sposte nelle varie sedi di 
Cor tona On The Move, 
che ha chiuso i battenti il 
1° ottobre scorso, molte 

sono quelle che mi hanno colpito, 
ma almeno quattro che ho visto 
alla Fortezza del Girifalco mi han -
no aiutato, come per buddistica 
illuminazione, a capire il mondo 
in cui viviamo e vivremo. 

Foto numero 1 - mura pe ri -
metrali esterne della Fortezza, lato 
Sant’Egidio, autore Nick Hannes 
(Garden of earthly delights): ritrae 
dei fedeli che sembra stiano pre -
gando un dio ben diverso da quel -
lo in cui realmente credono, il 
ban comat. Il bancomat ha tre ca -
rat teristiche che mi consentono di 
fare questa affermazione: si trova 

a Dubai, negli Emirati Arabi Uniti, 
una città a cinque stelle comfort 
lusso per i residenti milionari e un 
gabinetto sporco per gli immigrati 
che svolgono le mansioni più 
umili; è sicuramente, ma casual-
mente, orientato verso la Mecca; 
ha uno spazio aperto davanti che 
permette l’assembramento di varie 
persone. Si capisce che solo per 
caso, forse perché non hanno 
trovato altro spazio, i lavoratori 
immigrati musulmani pregano 
davanti a un bancomat, il loro 
pensiero oltrepassa l’oggetto, ma 
per chi osserva la foto è impossibi-
le non avvertire l’apparente strido-
re di un atteggiamento di preghie-
ra davanti a un distributore di 
banconote. È un caso, ma è un 
caso di visionarietà profetica: se 

U n video trasmesso al TG: 
un gruppo di ragazzine 
aggrediscono a calci e 
pu gni una compagna 
perché non aveva fatto 

co piare un com pito.  
Un altro video: una decina di scono-
sciuti incappucciati si infiltrano nel 
Liceo milanese Leonardo ad una 
festa e con lo spray al peperoncino 
provocano violenza, risse, guerriglia 
urbana.  
Ancora: fanciulli costretti a cedere le 
loro scarpe firmate, l’orologio, il cel -
lulare o la paghetta ai bulli che in -
contrano in classe tutti i giorni. Una 
Vita d’Inferno per gli adolescenti.  
Proviamo a tornare indietro nel 
tem po per cercare di ricordare le 
sen sazioni, i profumi, le emozioni 
che vivevamo a 10, 12 e 15 anni. La 
nostra vita sociale si svolgeva princi-
palmente in classe e i compagni 
erano il nostro mondo focale dopo 
quello familiare.  
La nostra crescita, le nostre prime 
esperienze pubbliche, indipendenti 
dalla protezione della famiglia, le 
abbiamo vissute proprio in seno alla 
scuola. Ci insegnavano ad essere fi -
du ciosi, a condividere gli spazi, le 
letture, i giochi e gli studi.  
Imparavamo che dovevamo rispet-
tare le regole per un benessere co -
mu ne. Si formavano con le prime 
simpatie i gruppetti di “amici”, ine -
vitabilmente c’era il ricco invidiato, 
come lo “sfigato”, ma non era per -
messo prendere in giro nessuno e 
chi lo faceva si prendeva una “nota” 
che era costretto a far firmare da un 
genitore e allora un bello schiaffone 
potevi certo aspettartelo.  
Ad oggi viene spesso messo in di -
scussione un rimprovero di un pro -
fessore nei confronti di un giovane 
che ha persino falsificato la firma 
del proprio genitore in una nota 
punitiva perché il “giusto richiamo 
deve rimanere uno strumento di per 
sé educativo e perché bisogna fare 
attenzione a non esagerare nei toni, 
nei contenuti e nella frequenza con 
cui si riprende un alunno”. Al ri -
guardo c’è stata addirittura una 
sentenza della Cassazione che si è 
espressa a favore dell’educatore pro -
prio perché ha mantenuto il rim -
provero dentro i “giusti toni” e ciò 
significa però che un genitore si è 
recato presso uno studio di un 
avvocato e lo ha incaricato di proce-
dere contro il comportamento del 

professore nei confronti del figlio 
per ché lo ha ritenuto troppo pe -
sante. Ma ci rendiamo conto?  
Possiamo ipotizzare che il passo 
successivo di quel figlio, studente di 
scuola elementare, probabilmente 
consisterà in una sua firma falsa su 
di un assegno bancario!  
La vita non si vive come in un film 
tragicomico! 
Ai mie tempi dovevi imparare e sco -
prire chi sei e in che cosa consistesse 
vivere civilmente. Dovevi compren-
dere che esistevano due direzioni, 
quella buona e quella cattiva e che 
le Regole non ti avrebbero mai “le -
gato le mani” ma ti avrebbero reso 
più forte. Ora Altro Mondo! 
I programmi trash in televisione, le 
fiction che mirabilmente presentano 
figure di affascinanti delinquenti e 
criminali, come i post sui social che 
promuovono un mondo coatto, 
volgare, fatto di soldi facili, sacrificio 
zero, con zero sentimenti, condito 
con tanta cocaina e tutto ciò e ben 
altro non aiutano i giovani a ri co -
noscere la vita vera! 
I giovani studenti “normali”, dove 
intendo per “normalità” una sana 
vo glia di scoprire e imparare, e ma -
gari con nessuna voglia di unifor-
marsi a degli standard che non sen -
tono, conoscono la persecuzione di 
una violenza inaudita e non perché 
non siano intelligenti, ma solo 
perché sono timidi o un po’ meno 
belli dei “fichi del Grande Fratello” e 
in un’età dove non si ha ancora 
com preso chi sei e come ti puoi 
difendere comporta grossi traumi.  
Purtroppo non sempre le vittime 
rac contano o denunciano perché 
sono ricattati dai baby/delinquenti, 
a volte in casa hanno genitori fru -
strati da un lavoro faticoso e mal 
retribuito e che non hanno la forza 
da dedicare all’ascolto dei figli, così 
sono soli e immensamente indifesi.  
Vite Difficili e non ci vuole molto per 
comprendere. 
Poi c’è la scuola che dovrebbe inse -
gnare a vivere, vigilare e proteggere 
la crescita giovanile ma non ha i 
mez zi per contrastare le minacce 
agli studenti se non quelli “eroici” e 
pensiamo alla Preside dell’Istituto di 
Caimano. 
Per ultimi ho lasciato “Il Meglio 
della Storia”: i genitori dei Bulli, 
Quel li che giocano ad essere più gio -
vani degli stessi Figli; Quelli che i F: 
non “si toccano”; Quelli che giustifi-
cano le sbronze dei F. “del resto lo fa 
solo d’Estate!”; Quelli che loro stessi 
non sanno cosa comporti essere ge -
ni tori perché soffrono di affezione 
familiare e sociale; Quelli che si stu -
piscono! “non può essere stato mio 
figlio!!!!”(ma scusa dove stavi men -
tre cresceva?); poi, forse i peggiori, 
Quelli che incondizionatamente 
dan no ragione ai propri F. perché 

mai nel prossimo futuro una 
religione accomunerà gli uomini 
di tutto il mondo, se già non lo è, 
sarà quella del denaro, il grande 
dio sincretistico, universale e 
inattingibile. E il bancomat ne 
sarà l’altare. 

Foto numero 2, 3, 4 - grotta al -
l’esterno della Fortezza, lato 
Sant’E gidio, autore Nikita Terio -
shin (Nothing Personal - The back 
office of war): gli stinchi del 
soldato se li è mangiati il cannone, 
al sangue e senza contorno. La 
guer ra banchetta così.  

Dopo il denaro la morte, sono 
le pulsioni che sovrintendono a 
questo inizio di millennio, ferino 
né più né meno di quello di 
Hammurabi.   

Con quanti punti di sutura 

sono cu citi i confini delle nazioni? 
Sicu ramente ci sono quelli di que -
st’uomo amputato e di milioni di 
altri sventurati.  

Terioshin racconta il commer-
cio delle armi come un laido e 
ricchissimo collezionismo sadico e 
la guerra come annichilimento e 
degradazione.  

Le sue foto sono un viaggio 
nella tragedia di uomini che si 
sono trovati vittime e nella follia 
sanguinaria di altri che hanno 
consapevolmente scelto di essere 
dei malvagi mercanti di morte. 

I titoli sono arbitrari, creati 
nell’occasione di questo articolo e 
non riflettono la volontà degli 
artisti a cui chiedo scusa per il, 
spero perdonabile, “furto”. 

Alvaro Ceccarelli

non vogliono rotture di … Pensieri! 
Poi ci sono Quelli della generazione 
dei drogati, delle pasticche prese in 
discoteca che si promuovono a ge -
nitori, ma purtroppo sono solo in 
grado di insegnare ai figli che ci si 
diverte solamente sbronzandosi. 
Dunque il fenomeno del Bullismo è 
esploso fra i giovanissimi con una 
violenza fisica inimmaginabile, una 
crudeltà psicologica spesa dai coeta-
nei, finti amici e cattivi compagni di 
scuola, dove i soggetti vengono ghet -
tizzati, esclusi da cene tra amici o 
pic coli eventi, dispetti, richieste im -
possibili, sfregi alla persona od ai 
suoi oggetti, fino ad arrivare all’ag-

gressione fisica. 
Naturalmente i bulli sono sempre in 
Tanti a esercitare la crudeltà contro 
Una sola Persona. 
Questa è la loro “fantastica forza”, 
da Soli sono il Niente! 
I bulli scelgono di maltrattare esclu-
sivamente i soggetti più deboli e 
fragili del resto sono vigliacchi e a 
loro “piace vincere facile!” 
Ma come siamo arrivati a tale vio -
lenza che parte persino dalle prime 
classi scolastiche?  
La Responsabilità è sicuramente dei 
Genitori ma il supporto del nostro 
Stato Democratico non c’è stato e 
non c’è. 
Non si applica la Censura e c’è un 
Organo della nostra Repubblica che 
finanziamo come contribuenti che 
potrebbe consentire la visione di 
quelle fiction solo ad un pubblico 
adulto. Sono racconti che se ben 
letti promuovono mondi criminali 

dove l’indisciplinato è un angioletto, 
una figura da emulare rispetto ad 
altre ben peggiori. Alcune sceneg-
giature tessono trame dove si rac -
contano di uomini e mondi rag -
giungibili solo grazie al facile gua -
dano dello spaccio di droga, mac -
chine di lusso, attici con affacci sul 
Colosseo, donne bellissime e dispo-
nibili, tutto fedelmente riportato 
dalla realtà ma che regie astute, 
omettono la puzza dello scannato 
quan do non paga la tangente, in ve -
ce “creano eroi falsi e quasi buoni”. 
E’ un sistema subdolo per entrare 
nei pensieri dei fanciulli. 
Il Bullo si può annientare isolando-

lo, perché lui si nutre esclusivamen-
te della cattiveria che semina nella 
sua “corte” da solo è Nulla. Pro -
babilmente, vista l’età dei giovanis-
simi alcuni potrebbero ancora re -
dimersi. Sarebbe miracoloso e pos -
siamo realmente lavorarci, ma non 
da soli. 
Mi sorge un pensiero molto preoc-
cupante: i bulli di oggi diventeranno 
i padri e le madri di domani, inevi-
tabilmente i loro cuccioli, desiderosi 
per natura di imparare ed imitare i 
grandi, finiranno per dilatare e ag -
gravare la situazione come la co no -
sciamo oggi. 
Il fenomeno del Bullismo è ancora 
più vasto da analizzare, ma comin-
ciamo a munirci di amore, sacrifi-
cio e rispetto e spendiamo il nostro 
tempo per “coltivare campi di grano 
invece di gramigna”. 

Roberta Ramacciotti 
 www.cortonamore.it® 

Bullismo: regole sconosciute ai ragazzi

In margine ad alcune fotografie di Cortona On The Move

(Capitolo 89) 
 Le Ingiurie di Ctsippo 
       

 S’alzò Ctesippo e prese la parola, 
    ha uttinuto ‘l pasto uguale a noe, 
    spero che gn’aresti ‘n tù la gola. 

    Da ‘n cesto gné tirò n’osso dé boe. 
 

    Ulisse: sempre scaltro ‘l colpo schiva, 
     t’é ita dé lusso che nun lo culpiste,                            

    Telemaco, che ‘l sangue gn’arbulliva, 
    una lancia ‘n petto, tu miritariste. 

 
    Tuttje ammutuliti: s’alzò Demostoride, 
    è ora: chj portarà più ricchezza disse. 

    ‘Sta propòsta è giusta, nun né stride, (32) 
    sposarà Penelope e ‘l Regno arpartisse. 

 
Demostoride, uno dei Proci, chi portera  

         più ricchezza, sposerà Penelope 
  (Continua)                                                                                          B. Gnerucci                                                                                                                                                                            

VERNACOLO

Affare fatto!

Missili e smalto

Stinchi da cannone 

Preghiera al bancomat 

"Vignetta R.Ramacciotti"
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I n una delle ultime serate 
settembrine, mentre il sole  
ca la  al l’orizzonte e il “cu m -
brigliume” avanza su una Ca -
mu cia che sta chiudendo i 

bat tenti dei propri negozi e centri 
commerciali, poco dopo le dician-
nove e trenta, arrivo in viale 
Gram sci 14, a due passi dal noto e 
famoso Biricocco, per incontrare il 
dottor Carlo Andrea Carloni, ieri 
fondatore con la dottoressa Ste -
fania Mancini e oggi socio pro -
prietario, assieme ai dottori Carlo 
Bellucci e Veronica Great ti, della 
Clinica Ve terinaria Arca, fondata 
nel 1983. 

Il sette ottobre nelle sale 
chirurgiche, negli ambulatori, 
nelle spaziose e indipendenti 
hall per cani e per gatti  (tutti 
am bienti dalle pareti multicolori, 

che, passando per la spiritualità e 
pacatezza dell’azzurro del cielo, 
van no dal rosa cipria, raffinato e 
mo derno, al verde vitale, fresco, 
ener gico e capace di suscitare  ed 
unire, ricordando Francesco d’As -
sisi, nel modesto giornalista di stra -
da qui in visita fugace, i sensi visivi 
con le emozioni di amore vitale 

verso il gatto che, sotto le coccole di 
una dottoressa e di due giovani in -
fermiere, disteso, tranquillo e beato 
sul tavolo dell’ambulatorio, si sta 
sottoponendo ad una ecografia)  ci 
sarà la festa grande dei qua -
rant’anni non solo di una strut-
tura che si chiama Arca, ma an -
che e soprattutto di quella sani -
tà animale, che da sempre trova 
nell’impresa privata quelle ri -
sposte territoriali che la sanità 
pubblica invece non ha mai cer -
cato di affrontare in questi ul -
timi decenni tra vecchio e 
nuovo secolo. 

L’incontro con il dottor Carlo 
Andrea Carloni è molto diretto e 
em patico, viste le nostre ormai sto -
riche conoscenze familiari, e si con -
cretizza in una conversazione (cui 
nella parte finale si unirà anche il 

giovane e simpatico dottor Carlo 
Bellucci, marchigiano di nascita, 
ma ormai cortonese a pieno titolo 
dal 2017) in continuo dondolo tra 
storytelling e consuntivi delle per -
formances di Arca. 

“Eravamo molto giovani, 40 
an ni fa quando insieme alla dot -
to ressa Stefania Mancini ab bia -

mo deciso di aprire un nostro 
ambulatorio”, mi dice il dottor 
Carlo Andrea, mentre mi guida in 
visita alla struttura oltre la hall 
gatti  (la clinica ha due ingressi se -
pa rati per cani e gatti) da cui sono 
entrato, anche per un fraterno 
omaggio a Casa Mau di Camucia, 
di cui, come è noto, sono un af -
fezionato supporter. 

E appena entrati nel suo 
stu dio aggiunge: “Aprimmo quel -
l'ambulatorio  perché eravamo 
motivati dalla necessità di occu -
parci di piccoli animali domestici 
(pet), che ancora in quegli anni 
non godevano del rispetto e della 
cura, che invece esiste adesso. La 
medicina veterinaria in quei pe -
riodi era per lo più orientata alla 
cura degli ani mali da reddito, 
anche se esistevano i primi segni 
di un cambiamento anche in 
Italia per la cultura del rispetto 
degli animali. Questo è stato il 
valore che ha mo tivato ed indiriz-
zato il nostro lavoro. In questi de -
cen ni fortunatamente la cultura 
del rispetto e del benessere dei pet 
si è enormemente rafforzata e dif -
fusa e il nostro lavoro ovviamente 
è sempre stato più improntato a 
questi principi”. 

Oltre che con la  dottoressa 
Ste fania Mancini, che conosco e 
che so essere in grande forma 
in quanto spesso ci incontriamo 
all’asilo nido ad accompagnare 
o riprendere i nostri nipotini, 
con quali altri colleghi e colla-

boratori hai condiviso il tuo 
progetto di sanità animale?   

“Per attuare le idee che prima 
ti ho essenzialmente accennato 
l’Arca si è avvalsa del contributo 
di tanti altri colleghi veterinari 
che con le loro competenze e il 
loro impegno hanno permesso la 
realizzazione di questi obiettivi. 
Se oggi siamo una realtà impor-
tante nel territorio è anche grazie 
a tutte queste presenze fondamen-
tali che si sono succedute negli 
an ni, sia in qualità di soci (oggi, 
oltre a me,la dottoressa Veronica 
Greatti e  il dot tor Carlo Bellucci) 
sia come collaboratori (oggi, 
Fran cesca Basili, Francesca Be -

locchi, Fiam ma Calvino, Patrizia 
Mo rini, Ro ber ta Pergolesi, Cri -
stina Ta man tini e la ragioniera 
Noe mi Tre mo ri, che cura l’ammi-
nistrazione). Nell’ambito di que -
sto cambiamento, certamente, la 
veterinaria da medicina della cu -
ra e dell’urgenza è diventata an -
che medicina della prevenzione, 
del rispetto e del benessere ani -
male”. 

Tu e i tuoi soci come vi tro -
vate con i vostri collaboratori e 
dipendenti? 

“Per quanto riguarda i nostri 
collaboratori, è sempre stata ca -
ratteristica della nostra clinica 
porre particolare attenzione al 
rispetto e al valore del loro lavo -
ro”. 

Ripensando al tuo piccolo 
ambulatorio del 1983, che ri -
cordo molto bene in quanto 
una volta vi accompagnai il mio 
babbo Gigi per farti salvare da 
un morso di vipera il suo ama -
tissimo cane da caccia Laika, 
oggi vedo che l’Arca  si è ingran-
dita divenendo una clinica di 
riferimento territoriale ed oltre 
e ti chiedo: siete cambiati in 
meglio o rimpiangi l’allora fi -
losofia del “piccolo è bello”? 

“No, non ho rimpianti. Tutto 
è cambiato in questi quarant’an-
ni e non sta a me dire se in me -
glio o no. Certamente anche l’Arca 
in questi 40 anni  è molto cam -
biata, però senza  tradire la sua 
fi losofia professionale e il suo si -

stema valoriale. Ul piano della 
performance imprenditoriale e 
sa nitaria siamo passati dal pic -
colo ambulatorio iniziale all’at-
tuale vera e propria clinica, che si 
avvale attualmente della presen-
za di dieci professionalità, che stu -
diano e si aggiornano continua-
mente e che si occupano in modo 
specifico dall’accoglienza alla 
medicina interna, dalla chirurgia 
di base e specialistica fino alla 
degenza. 

Proprio per questo nostro 
cam mino di qualità e serietà pro -
fessionale L’Arca si avvale oggi di 
professionisti esperti in chirurgia e 
ortopedia, di esperti in anestesia e 

Quarant’anni d’eccellenza al servizio di cani e gatti delle terre di Cortona e della Valdichiana

“Un libro al mese”
A cura di Riccardo Lenzi

mo re si adattano all’esuberanza 
appariscente del suono della Wang 
(non la sola cosa appariscente che 
la riguarda, considerando le mi ni -
gonne attillatissime e i tacchi a 
spil lo con i quali entra in scena, 
per questo certo avrà rinnovato la 
tecnica dell’uso dei pedali del pia -
noforte).  
Meno per il Secondo, con un 
tempo lento piuttosto brusco e 
prosaico, e il Quarto, dove il dia lo -
go concertante con l’orchestra è 
fondamentale per rendere nella 
maniera più convincente le idee 
del compositore. In genere il ru ba -
to, i pianissimo, non raggiungono 
la maestria elegantissima che in 
queste pagine esibisce Daniil Tri -
fonov in un altro cofanetto della 
Deutsche Grammophone. 
L’esecuzione del terzo concerto, il 
più complesso e ambiguo dei quat -
tro, nel tema d’apertura manca del 
senso di mistero e di interiorità che 
alcuni gli attribuiscono. Anche 
qui, come nella “Rapsodia su un 
tema di Paganini”, la registrazione 
privilegia il suono del pianoforte, 
relegando l’orchestra in un’aura 
lontana, a tratti nebulosa. Tuttavia 
i passaggi veloci della Wang, sono 
impeccabili, così come la cadenza, 
precisa e attenta alle voci melodi-
che secondarie che evidenziano la 
complessità lirica della scrittura.

Il nuovo cofanetto dedicato a Ra -
ch maninov dalla pianista cinese 
Yu ja Wang contiene i quattro con -
certi per pianoforti e orchestra, fra 
i più popolari del Novecento (2 cd 
Universal). La brillantezza tecnica 
della Wang si sposa perfettamente 
con le esigenze delle composizioni 
del compositore russo, ma il punto 
cruciale di queste esecuzioni si ba -
sa sulla profondità della loro fi -
nezza interpretativa. E certamente 
il suo compito è reso impervio dal -
l’inevitabile confronto con le gran -
di incisioni del passato: Pletnev per 
il primo concerto, Richter per il se -
condo, Horowitz per il terzo, Bene -
detti Michelangeli per il quarto. La 
sua registrazione tecnicamente 
mette in risalto il pianoforte sul -
l’or chestra (la Filarmonica di Los 
An geles diretta da Gustavo Du da -
mel) e questo va bene per il Primo 
concerto, dove i rapidi cambi d’u -

L’Arca di Camucia tra storytelling del fondatore e grandi performances per il benessere animale, in un ambiente multicolore che dà tranquillità, pace e vitalità spirituale oltre che fisica

terapia del dolore, in indagini 
strumentali, in oncologia/citolo-
gia, in odontostomatologia, in 
me dicina comportamentale e 
nutrizione. Inoltre l’efficace pre -
senza sia infermieristica che del 
front-office sono ulteriore elemen-
to di qualità”. 

A questo punto della chiacchie-
rata entra nello studio il dottore 
Carlo Bellucci, che subito Carlo 
Andrea mi presenta come giovane 
socio e futuro dell’Arca. 

A lui (che molto gentilmente 
mi dice di essere nativo di Pergola 
in provincia di Pesaro e di essersi 
laureato all’Università di Perugia, 
come Carlo Andrea e l’altra socia 

la dottoressa Veronica Greatti) 
chiedo di dire ai nostri lettori 
perché ha scelto L’Arca e come 
si sen te in questa rinomata cli -
nica cortonese. 

“Ho scelto L’Arca per esercita-
re la mia professione di veterina-
rio perché qui ho visto e trovato  la 
giusta miscela tra esperienza, 
con cretezza e innovazione orien-
tata sempre verso gli obiettivi va -
loriali del progetto iniziale ideato 
da Carlo Andrea nel 1983. 

Inoltre,  oggi in questa nostra 
realtà, che è forse la più anziana 
del territorio cortonese, io mi tro -
vo come in una famiglia piena di 
passione per la sanità degli ani -
mali e questo è, secondo me, un 
buon presupposto perché questa 
clinica possa continuare con 
professionalità la sua missione 

per almeno altri 40 anni, sempre 
nell’ottica del miglioramento, 
attraverso lo studio e il confronto 
professionale, per garantire il 
miglior servizio ai nostri pazienti 
e ai nostri clienti, che rimarranno 
sempre al centro del nostro pro -

getto L'Arca.” 
Mentre il giovane ed empatico 

dottor Carlo Bellucci pronuncia 
queste parole il direttore sanitario 
della Clinica Veterinaria Arca, dot -
tor Carlo Andrea Carloni annui-
sce sorridendo ed io vedendo sull’o-
rologio che sono ormai passate ab -
bondantemente le otto di sera e le 
luci della clinica si stanno spegnen-
do, do loro il mio cordiale buonase-
ra e, chiedendo di trasmettere i miei 
saluti alla dottoressa Veronica 
Great ti, assente giustificata alla 
no stra chiacchierata, auguro loro 
un sette ottobre di grande, me -
ritata festa per questo quaran-
tesimo anno di attività di una 
struttura, di un’impresa che 
ren de onore e prestigio alla no -
stra amata Cortona. 

Due giorni dopo la bella chiac-
chierata con Carlo Andrea e con il 
giovane Carlo, mi raggiunge telefo-
nicamente la dottoressa Veronica 
Greatti, che, nel ringraziarmi gen -
tilmente dei saluti inviati tramite i 
suoi colleghi, mi regala una sua 
essenziale presentazione, che 
mol to volentieri trascrivo inte -
gralmente: "sono socia Arca da 
25 anni e presente sul territorio 
cortonese da circa trent'anni, an -
che se le mie origini sono friulane, 
essendo nata a Basilano in pro -
vincia di Udine.  

Ho incontrato Ar ca tramite 
l'Università di Perugia,  dove 
anch'io mi sono laureata. Mi sono 
sempre trovata bene al l'Arca, 
anche perché con i colleghi soci e 
con tutto il personale condivido il 
forte amore per il lavoro, una 
convinta etica professionale e i 
grandi valori di concretezza ed 
umanità quotidiana, che con -
traddistinguono la nostra struttu-
ra e che sono propri anche della 
mia terra di origine”.  

Il sette ottobre Arca al completo 
ha festeggiato i propri qua ran t’an ni 
con un ricco aperitivo, con torta e 
con musica , sopratutto per ringra-
ziare la fedele clientela della clinica 
e per dar vita ad una piccola lotte-
ria di beneficenza in favore dell'A s -
so ciazione Ca sa Mau di Camu cia. 

Nelle foto di corredo, alcune 
im magini della Clinica Arca e degli 
eccellenti dottori (Carloni, Great -
ti, Bellucci) e collaboratori tutti 
che la gestiscono e vi lavorano con 
passione e grande  professionalità.        

Ivo Camerini

Yuja Wang e Rachmaninov
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Approfittiamo ancora della mostra 
Signorelli500. Maestro Luca da 
Cortona, pittore di luce e poesia 
per portare l’attenzione su un per -
sonaggio particolarmente amato e 
spesso rappresentato da Luca Si -
gnorelli, cioè Maria Maddalena.  
In ben tre delle opere esposte al 
MAEC fino al prossimo 22 ottobre è 
possibile individuare questa intri-
gante figura del Nuovo Te sta men -
to, tanto discussa in sede teologica 
quanto suggestiva e stimolante dal 
punto di vista artistico.  
In ciascuna delle tre pitture la 
Mad dalena appare protagonista 
in discussa della scena ma in ma -
niera sempre diversa; questo av -
viene anche quando si trovi inseri-
ta in una scena molto vivace e ric -
ca di figure. 
È il caso della predella con Cristo 
in casa di Simone Fariseo. La pic -
cola tavola, proveniente dalla Na -
tional Gallery di Dublino, è solo 
una porzione della ben più lunga 
predella associata alla Pala Bichi, 
realizzata da Signorelli per la chie -
sa di Sant’Agostino a Siena nel 
1488-89 e oggi smembrata e di -
spersa in varie collezioni museali. 
Ciò che colpisce nella trattazione 
di questo tema dei Vangeli, ab ba -
stanza inusuale nei contesti artisti-
ci, è prima di tutto la ricchezza 
narrativa della costruzione signo-
relliana, che presenta una scena 
da locanda, piena di colore e mo -
vimento, dove sembra quasi di 
sen tire il brusio dei presenti che 
assistono all’evento. Il momento è 
infatti quello in cui Gesù, invitato 
a cena in casa di Simone Fariseo, 
riceve le attenzioni di Maria Mad -
da lena la quale, durante il pasto, 
gli unge il capo con l’unguento. 
Signorelli nella sua scelta icono-
grafica segue principalmente il 
Vangelo di Marco ma ricorda 
quan to riportato da tutti gli evan -
gelisti, cioè lo scandalo e il dissen-
so che tale gesto provoca sui pre -
senti. Il gruppo dei protagonisti - 
Gesù, Maria Maddalena e la Ma -
don na - sono posizionati sull’estre-
ma destra mentre tutta la scena si 
sviluppa intorno alla tavola im -
ban dita, centrale e dominante. La 
gestualità, le posizioni, gli atteg-
giamenti: tutto ‘parla’ e racconta 

di come questo gesto avesse offeso i 
presenti: ma cosa era successo? Nei 
Vangeli si dice che Maria ha con sé 
una boccetta di alabastro che 
contiene “una libbra di olio profu-
mato, nardo puro”, un olio molto 
prezioso che vale 300 denari, l’e -
quivalente della paga di quasi un 
anno di lavoro! Maria apre la boc -
cetta e versa l’olio sulla testa. La 
fragranza si diffonde in tutta la 
casa. I discepoli sono indignati e 
chiedono: “Perché questo spreco di 
olio profumato?”. Giuda Iscariota 
protesta: “Perché quest’olio profu-
mato non è stato venduto per 300 
denari e il ricavato dato ai po ve -
ri?”.  Difendendo Maria, Gesù ri -
spon de: “Perché date fastidio a 
que sta donna? Ha fatto un’opera 
buona nei miei confronti. I poveri 
infatti li avete sempre con voi, ma 
non avrete sempre me. Quando 
questa donna ha versato l’olio pro -
fumato sul mio corpo, l’ha fatto 

Gentile Avvocato, è reato chiedere 
il reddito di cittadinanza se non si 
dice che si hanno partecipazioni 
societarie? E’ vero che è stato 
abolito il reato? Grazie. 
(lettera firmata)  
L’abrogazione delle norme penali 
intese a sanzionare chi abbia 
indebitamente conseguito il 
beneficio opera dal 1° gennaio 
2024 (Cassazione penale n. 
37836/2023) per cui chi abbia 
commesso l’illecito prima e venga 
giudicato prima può essere 
condannato anche in sede penale. 
La sentenza richiamata muove dal 
ricorso per cassazione dell’imputa-
to, il quale era stato condannato 
nei due gradi di giudizio per avere 
reso false dichiarazioni nell’istan-
za volta all'ottenimento del c.d. 
reddito di cittadinanza, avendo 
omesso di comunicare la titolarità 
di quote sociali a lui spettanti e di 
cariche di rappresentanza di 
soggetti giuridici da lui rivestite. il 
ricorrente rappresentava di essere 
incorso in errore sulla doverosità 
delle informazioni omesse deter-
minato dal fatto che le società a 
lui riconducibili avevano cessato 
qualsiasi attività da anni, risultan-
do inattive e improduttive e quindi 
incapaci di realizzare alcun 
reddito. Quanto alla pena commi-
nata, il ricorrente (rectius la sua 
difesa) ne contestava l’entità (un 
anno di reclusione) e deduceva 
l’omessa considerazione, ai fini 
della determinazione del quan -
tum, dell’immediata ammissione, 
resa dal medesimo in sede di 
indagini alla Guardia di Finanza, 
circa l’errore nella compilazione 
del modulo per l'ottenimento del 
reddito di cittadinanza. La men -
tava, infine, la mancata concessio-
ne del beneficio della sospensione 
condizionale della pena, stante 
l’assenza di recidiva specifica e di 
reati di recente commissione. 
la Corte ha affrontato d’ufficio la 
questione della perdurante 
rilevanza penale della condotta 
posta in essere dal ricorrente: ciò 
in quanto con L. n. 197 del 2022 è 
stata disposta l’abrogazione degli 
artt. da 1 a 13 del citato D.L. n. 4 
del 2019, e quindi anche dell'art. 7 
del detto provvedimento normati-
vo, contenente le disposizioni di 
carattere penale intese a sanziona-
re chi abbia indebitamente conse-
guito il beneficio economico previ-
sto dalla medesima legge. Poiché, 
tuttavia, l'efficacia di tale effetto 
abrogativo è stata fissata dal 
legislatore alla data del 1 gennaio 
2024, la Corte ha specificato come 
debba ritenersi perdurante fino a 
quella data l’applicazione dell’art. 

Conosciamo il nostro Museo 

A cura di Eleonora Sandrelli

per prepararmi alla sepoltura. In 
verità vi dico: dovunque sarà pre -
dicata questa buona notizia, in 
tutto il mondo, anche ciò che que -
sta donna ha fatto sarà menziona-
to in memoria di lei”.  
La narrazione signorelliana si con -
centra proprio sul momento del 
‘dis senso’, reso teatralmente dina -
mico e realistico grazie alle pen -
nel late dense, al ricco e serrato co -
lorismo e alle pose quasi scolpite 
dei personaggi. Scrive Tom Henry: 
“Secondo alcuni critici questo di -
pinto è uno degli esempi più carat-
teristici dell’arte di Signorelli e 
pos siede tutta quella forza im -
ponente e quell’intensa vitalità che 
lo pongono al livello dei fiorenti-
ni… Qui ogni figura è animata da 
una sua vitalità esuberante; cia -
scuna, persino le domestiche sullo 
sfondo, dà a mio parere la giusta 
tensione drammatica alla scena. 
Colore e movimento”. 
Diversa e sicuramente più pre -
gnante è la scena della grande pa -
la Crocifisso con Santa Maria 
Mad dalena, detta anche pala ‘di 
An nalena’, proveniente dal Con -
ven to delle monache domenicane 
di via Romana a Firenze e oggi 
conservata agli Uffizi. In questa o -
pe ra, realizzata negli anni No van -
ta del Quattrocento, la figura di 
Maria Maddalena si staglia prepo-

tente su tutta la composizione.  
Probabilmente a causa della desti-
nazione dell’opera, cioè un con -
vento femminile intitolato a que -
sta Santa, Signorelli presenta una 
composizione nuova e potente, in -

teramente centrata sulla contem-
plazione del Mistero della Cro ci -
fissione, una ‘opera da meditazio-
ne’.  
La venerazione della Mad da lena 
era ben diffusa a Firenze e pre sente 
anche nei sermoni e do cumenti 
dell’epoca. 
Ben gli si addicono alcuni versi del 
poeta greco Dallaportas: “Crollate 
montagne su di me, schiacciatemi, 
montagne; sole, vèstiti di nero, si 
spen gano i tuoi raggi, / e tu luna 
sin da ora non brilli più il tuo lu -
me! / Piangiamo il nostro creatore 
e il maestro nostro / E insieme con 
lui moriamo anche noi… / Che tu 
sia maledetto, Giuda Iscariota fal -
so…”. 
Infine ecco l’opera di Orvieto, che 
purtroppo ha lasciato la mostra il 
9 ottobre (ricordiamo che inizial-
mente la mostra doveva finire l’8): 
in questa pala, realizzata nel 1504 
per la Cappella di Santa Maria 
Maddalena nel Duomo di Orvieto, 
Maria Maddalena svetta unica 
protagonista, vestita di una cappa 
verde che copre una splendida 
veste damascata, mostra in primo 

piano proprio il vaso di alabastro 
che contiene l’unguento prezioso 
di cui si è detto sopra. Commis sio -
nata al Signorelli da due cittadini 
di orvieto che ricoprivano la carica 
di Conservatori della pace dei mesi 
di maggio e giugno del 1504, ri -
porta in alto i nomi dei magistrati 
che seguirono l’iter di produzione 
della pala da parte del maestro 
cor tonese: CECCARELLVS DE ADVI -
DVTIS ET RVFINVS ANTONII. 

La Maddalena di Luca Signorelli
“DALLA PARTE DEL CITTADINO” risponde l’Avvocato

Reddito di cittadinanza: commette 
 reato chi lo richiede tacendo 

compartecipazioni sociali

7 e degli effetti penali da esso 
previsti: a nulla ostando il disposto 
dell’art. 2 comma 2 (“nessuno può 
essere punito per un fatto che, 
secondo una legge posteriore, non 
costituisce reato”), atteso che ai 
fini della applicazione della legge 
penale deve farsi riferimento alla 
normativa vigente sia al momento 
del fatto che della celebrazione del 
giudizio.  
In merito alla colpevolezza ha 
ribadito il costante orientamento 
della giurisprudenza di legittimità 
secondo cui l'erronea opinione 
dell'agente circa la necessità di 
fornire determinate informazioni, 
laddove tale dovere informativo sia 
previsto da norme da ritenersi 
incorporate nel precetto penale, 
esula dalla disciplina dell'errore su 
legge diversa da quella penale, di 
cui all'art. 47, comma 3, c.p., ed è, 
pertanto, irrilevante ai fini della 
esclusione della relativa responsa-
bilità. Ed invero con riferimento 
all’ignoranza e o errore sul precet-
to la giurisprudenza distingue fra 
norme extrapenali integratrici del 
precetto, che, essendo in esso 
incorporate, sono da considerarsi 
legge penale, per cui l'errore su di 
esse non scusa, ai sensi dell'artico-
lo 5 cod. pen.; e norme extrapenali 
non integratrici del precetto, ossia 
disposizioni destinate sin dall’ini-
zio a regolare rapporti giuridici di 
carattere non penale, non richia-
mate, neppure implicitamente, 
dalla norma penale: l'errore che 
cade su queste norme esclude il 
dolo, generando un errore sul 
fatto, a norma dell'articolo 47, 
comma 3, cod. pen. Facendo appli-
cazione di tali principi al caso in 
esame i giudici di legittimità 
hanno concluso per l’estraneità 
dello stesso al tema dell’errore su 
legge extrapenale poiché per 
l’appunto l'omissione delle infor-
mazioni dovute è espressamente 
prevista dalla disciplina inerente la 
percezione del reddito di cittadi-
nanza come condotta penalmente 
rilevante, ove strumentale al 
conseguimento indebito del 
beneficio. Quanto al trattamento 
sanzionatorio e alla mancata 
concessione della sospensione 
condizionale della pena i supremi 
giudici hanno respinto i relativi 
motivi, l’uno per genericità della 
censura l’altro per la mancata 
formulazione del relativo motivo 
in sede di impugnazione di merito. 
Ne è seguita la declaratoria di 
inammissibilità del ricorso e la 
condanna del ricorrente al 
pagamento delle spese processuali.  

Avv. Monia Tarquini  
avvmoniatarquini@gmail.com 
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S e il 2022 è stato l’anno che 
ha ricordato il 700°  della 
morte di Dante, il 2023 
celebra il 150° della scom -
parsa di un altro grande 

della letteratura italiana: A.Man zo -
ni (n.1785- m.1873). 

E’ inutile negare che ‘I Pro -
messi Sposi’ sono stati croce e de -
lizia di alunni e insegnanti che at -
traverso letture, analisi, commenti, 
riassunti hanno vissuto insieme a 
personaggi buoni e cattivi, simpa-
tici e antipatici, che talvolta hanno 
anche un po’ annoiato, ma sem -
pre fatto sognare… 

Perché in essi abbiamo ritro-
vato comportamenti e situazioni 
universali, attuali e senza tempo, 
perché ci hanno portato a indaga-
re e scrutare nell’animo umano. 
Questa è la grandezza dell’opera, il 
passato che diventa presente. 

Lo scrittore Claudio Paglieri in 
questo suo libro ha saputo coniu-
gare in maniera mirabile il ro -
man zo storico col romanzo d’av -
ventura. Del primo abbiamo la 
storia che irrompe nelle storie di 
umili e potenti, nella vita quotidia-
na, politica, sociale del 600, con la 
dominazione spagnola, le guerre, 
le carestie, le pestilenze, 

Si ispira al Manzoni per il pro -
tagonista, il conte Attilio, perso-
naggio marginale de ’I Promessi 
Sposi, che ritroviamo al banchetto 
col podestà, Azzeccagarbugli e don 
Rodrigo, cugino aristocratico e ’ 
suo collega di libertinaggio e di so -
verchieria’. Carattere un po’ cini -
co, insofferente delle regole e della 
morale, famosa la sua frase “ba -
stonabile, bastonabilissimo” a 
proposito di una disputa cavallere-

I l 23 settembre scorso la pre -
sentazione del nuovo libro di 
Franco Cosmi e Rosario Bri -
schetto, “La Cura Migliore”, 
che si è svolta a Cortona pres -

so l’auditorium Sant’Agostino, è 
stata occasione di uno stimolante 
dibattito sui temi della salute e 
della sanità pubblica oggi in Italia, 
che ha suscitato molto interesse e 
partecipazione.  

L’evento si è svolto nell’ambito 
degli incontri su “Scienza, salute, 
economia e territorio” proposti da 
Tema Vita, la mutua di Banca Te -
ma, ed è stato realizzato in colla-
borazione col Comune di Cortona. 
Moderatore il dottor Giorgio Ciac -
ci. Va segnalato il generoso impe -
gno del dottor Fulvio Benicchi 
nella ideazione e  organizzazione 
dell’incontro. 

I due autori del libro ne hanno 
illustrato i contenuti. Il dottor 
Fran co Cosmi ha chiarito che 
quando si parla di “cura migliore” 
ci si riferisce alla medicina scienti-
fica, cioè quella le cui scelte sono 
basate sul metodo scientifico e 
sulle evidenze sperimentali. La 
medicina scientifica è l’unica me -
di cina che ci può curare e guarire. 
Tutte le altre proposte, che elu -
dono la conferma data dalle evi -
denze scientifiche, sono non-me di -
cine, che non curano e non guari-
scono.  

La medicina, e le malattie, so -
no realtà complesse e la loro 
gestione richiede scelte spesso 
molto difficili. La medicina, come 
av viene per tutti i rami della scien -
za, a causa della sua complessità 

presenta una ineliminabile com -
ponente di incertezza; perciò non 
vi è sicurezza al 100%, in ogni 
singolo paziente, sul buon esito 
delle cure; vi è solo la probabilità 
di successo; il medico con la sua 
arte farà sì che tale probabilità si 
avvicini quanto più possibile alla 
certezza. In effetti la medicina è 
un’arte, intesa come opera di finis-
simo artigianato, adattato ad ogni 
singolo caso clinico, nel quale i 
medici devono essere maestri. 

Que sto approccio probabilistico è 
indispensabile, sia al medico che 
al paziente, per potersi districare 
fra i meandri della malattia e trat -
tarla nel modo migliore; e questa 
mentalità dovrebbe entrare nel 
pensiero comune e negli elementi 
di cultura che si insegnano a scuo -
la. Essa consentirebbe a ogni citta-
dino di essere parte attiva, assieme 
al medico, nelle scelte da fare in 
caso di malattia. 

Se le evidenze scientifiche sono 
la stella polare che orienta il per -
corso di medico e paziente, bi so -
gna anche tenere conto che ogni 
persona malata è diversa da tutte 

le altre. Perciò, come peraltro pre -
visto nel secolo scorso dalla Evi -
dence Based Medicine, nella ge -
stione della malattia hanno un 
ruolo altrettanto fondamentale la 
cultura e l’esperienza del medico e 
i desideri, le preferenze, i progetti 
di vita del paziente. Può dunque 
succedere che in singoli casi bi so -
gna sostituire la “cura migliore” 
con la cura più adatta al singolo 
caso; sempre cercando però di non 
perdere il contatto con la stella 
polare della medicina scientifica. 

Il dottor Rosario Brischetto ha 
illustrato un aspetto molto impor-
tante della medicina di oggi e di 
domani: l’intelligenza artificiale 
applicata alla medicina. 

L’intelligenza artificiale è dive -
nuta una necessità, soprattutto 
perché è impossibile all’uomo ge -
stire la enorme massa di dati di cui 
si dispone in rete, che rappresenta-
no una risorsa indispensabile al 
progresso. Già oggi l’intelligenza 
artificiale funziona benissimo nel -
la diagnostica di immagine, nella 
ricerca, nella genomica, nel creare 
piattaforme utilissime a medici e 
ricercatori, nel supportare le deci -
sioni cliniche. Le perplessità sono 
note: e in primo luogo la veridicità 
dei dati su cui si basa il lavoro 
della intelligenza artificiale. I dati 
a disposizione del computer devo -
no in qualche modo essere con -
trollati e vagliati riguardo alla ve -
ridicità, ancora una volta ricorren-
do al metodo scientifico e alle evi -
denze, per evitare il rischio che 
l’in telligenza artificiale incoraggi 
scelte o previsioni sbagliate; e 

tanto più nel campo della medici-
na, caratterizzata da una situazio-
ne di incertezza che rende compli-
cate le decisioni.  

L’intervento conclusivo è stato 
del professor Silvio Garattini, 
fondatore e presidente dell’Istituto 
Mario Negri, ospite abituale e 
gradito protagonista degli incontri 
su temi di medicina che si svolgo-
no a Cortona. Il professore ha 
ricordato quanto sia importante 
per tutti noi di poter disporre del 

Sistema Sanitario Nazionale che, 
nonostante limiti e difficoltà, assi -
cura ai cittadini, e specie a quelli 
con problemi più gravi, una 
qualità di cure che nessuno po -
trebbe permettersi se dovesse pag re 
di tasca sua. Un tema su cui si è 
soffermato molto è quello della 
prevenzione: ha sottolineato che il 
50% delle malattie croniche e il 
70% dei tumori non piovono dal 
cielo, ma derivano dal nostro stile 
di vita sbagliato. Sarebbe più 
facile, e molto più economico, im -
plementare stili di vita corretti 
(non fumare, assumere regolar-
mente frutta e verdura, dormire 

A Cortona presentato il nuovo libro di Cosmi e Brischetto: «La cura migliore»
sca riguardante una sfida a duello. 
Da sfondo la città di Milano “cin -
que volte più grande e forse più 
ricca di Madrid, se questa non 
vivesse delle ricchezze del Nuovo 
Mondo e delle tasse del Vecchio”. 

Ma questo vuol essere un ro -
manzo d’avventura e da A.Dumas 
riprende i “topoi” che lo caratte-
rizzano, duelli, tradimenti, colpi di 
scena, il brivido del rischio. Ed è 
così che il conte Attilio si trasforma 
in un eroe di ‘cappa e spada’, abile 
in guerra, legato alla famiglia, 
amante delle donne. 

Siamo nell’anno 1627 e il pro -

tagonista, capitano di ventura 
nelle Fiandre a capo dei TERCIOS 
spagnoli, sotto il comando del ge -
nerale Spinola, deve affrontare 
una crisi finanziaria della sua fa -
mi glia, gli Arrigoni, nemici storici 
dei Manzoni per il possesso di al -
cune miniere di ferro nella Valsas -
sina nel lago di Como. Sarà l’aiuto 
del cugino don Rodrigo a sollevar-
lo dal pericolo di un fallimento 
economico. 

Accanto a lui una figura fem -
minile, Lucrezia, che lo impegnerà 
in numerosi colpi di scena. 

Finalmente un conte Attilio 
sim  patico! 

Il romanzo si può considerare 
un “prequel” o “spin off” del ro -
manzo manzoniano e per riallac-
ciare i fili sella storia l’autore 
chiude con la filanda in cui lavora 
una certa Lucia Mondella, entrata 
già nei loschi disegni di don 
Rodrigo. 

Sicuramente una lettura 
piacevole, soprattutto per chi ama  
I Pro messi Sposi! 

 Maria Grazia Pranzini

Pittrice dal tratto sciolto e li neare, 
affronta i temi della natura con 
garbo delicato e armonioso, ri -
cordando a tutti, involontariamen-
te legati alla società tecnologica, 
che ci sono ancora filigrane di albe 
e tramonti, stupori di fiori e di 
nuvole, i silenzi verdi delle monta-
gne e cascate di ginestre accese sui 
colli di primavera. 

Focalizza, così, nei suoi pae -
saggi l'urgenza di tale realtà ten -
dente a ricondurre gli uomini alla 

relazione con il sentimento della 
natura, senza il quale si dissipano i 
valori essenziali della vita. In ciò 
ritrovando, -e riper correndo la di -
mensione lirica della contempora-
nea M.Gilioli che imprime nelle 
sue tele il raggelante gomitolo del -
l'alienazione dalle segretezze delle 
cose naturali.  

La Vignaroli, continuatrice di 
una tradizione romantica che 
pareva perduta risolve le capacità 
tecnico-espressive del suo lavoro in 
valori di vigorose certezze, sì che la 
sua tavolozza, accesa di variegati 
morbidi colori costituisce il collo-
quio del suo "journal" intimo con 
la realtà superiore del l'Uomo e 
della Natura, non ri cercando m a -
nierismi intellet tua li stici, ma 
scavando nell'interno della sua 
sensibilità, per recuperare con 
emo zione e innocenza, quel la ten -
sione orfica verso il fa scino della 
n atura universale. 

Artisti contemporanei cortonesi
Margherita Vignaroli

otto ore, evitare il sovrappeso, fare 
attività fisica e mentale regolare) 
per fare eccellente prevenzione; 
ma questo non conviene all’indu-
stria farmaceutica, che trova mol -
to più conveniente curare le ma -
lattie anziché prevenirle. 

Bisogna invece diffondere e 
implementare la cultura della 
prevenzione. E bisogna implemen-
tare la ricerca indipendente e l’in -
formazione indipendente; e mette -
re mano alle regole europee sul 
brevetto dei farmaci, imponendo 
che un requisito irrinunciabile sia 

la dimostrazione del valore tera -
peutico aggiunto del farmaco spe -
rimentato.  

Il sogno è quello di una me -
dicina senza mercato; ma, intanto, 
impegniamoci a correggere certe 
intollerabili storture del mercato 
della medicina, nell’interesse di 
tutti i cittadini.  

E’ seguito un vivace dibattito, 
a conferma dell’interesse destato 
dall’incontro, con l’auspicio di 
realizzare in futuro altri momenti 
di confronto analoghi. 

Galeno   

A Cortona la seconda edizione 
del Festival della Scienza Cauthamente

S i moltiplicano dimensione e 
impegno dell’evento a firma 
di Cautha: il 19, 20 e 21 otto -
bre al Cen tro Convegni San -
t’Agostino torna il Festival 

che nel cuore di Cortona vedrà un 
villaggio scientifico dinamico con 
conferenze, laboratori, mostre, pre -
sentazioni e migliaia di libri in 
vendita per beneficenza  

Ospiti di fama nazionale tra cui 
Riccardo di Marco, content creator 

di Geopop, i content creator Chimi -
cazza, Marco Il Giallino, Alberto 
Gian none, il founder dell’Istituto 
Mario Negri Silvio Ga rattini e tanti 
altri, per uno sguardo sulla scienza 
che alternerà le competenze accade-
miche ai mi gliori esempi di divulga-
zione, con particolare attenzione 
rivolta ai più giovani. 

Arrivato alla sua seconda edizio-
ne, il Festival della Scienza Cau t ha -
mente quest'anno si evolve e mette 
al centro uno dei temi portanti, sia 
tecnicamente che teoricamente, 
della scienza: la connessione.  

Con nes sioni fra circuiti, connes-
sioni fra molecole, certo, ma anche 
fra discipline diverse, e infine 
connessioni fra esseri umani.  

Le connessioni so no ciò che 
porta la scienza fuori da sé stessa e 
la fa diventare conoscenza. 
 

Per saperne di più:  
https://www.cauthacortona.it/wp-
content/uploads/2023/10/Program
ma-Cauthamente-Completo.pdf 

I.C. 

Il professor Garattini: SSN, medicina scientifica e prevenzione a fondamento della salute

Cataloghi - Libri - Volantini 
Pieghevoli - Etichette Adesive
Via dei Mori, 28/B - 52044 Camucia (AR) 

Tel. e fax 0575.630600 - tipografia@cortonamoduli.com

E’ il cugino di Don Rodrigo, ma è un eroe. Il ritorno del romanzo di cappa e spada

Il Conte Attilio
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Q uesta via, particolar-
mente interessante, na -
tu rale prolungamento di 
via Santucci, dopo l'at -
tra versamento     di   Via 

        Maf fei, sale diritta e ri -
pida da togliere il fiato, ma tutti 
apprezzano la bellezza o meglio 
l'inizio della bellezza della parte 
alta e poco conosciuta di Cortona. 
In tan to ci imbattiamo subito sul -
l'ampia scalinata che porta alla 
maestosa e monumentale Chiesa 
di S. Fran cesco con il suo cortile 

dove un tempo si poteva assistere 
alla partitella dei ragazzi dell'ora-
torio e qualche giovane prete con 
la to naca svolazzante guidati dal 
“no stro” compianto Don Antonio.  

Via Berrettini, che un tempo si 
chia mava Via di S.Francesco. Sulla 
si nistra le due porte recano gli 
stemmi della famglia “Jannelli”. 
La targa che vi si legge ricorda il 
giornale “L'Etruria”, diretto scritto 
e stampato dal cortonese “Rai -
mon do Bistacci detto Farfal lino” 
Le case che seguono hanno belle 

facciate ben conservate con porte e 
finestre sormontate ad arco da 
pietre bugnate. Continuando il 
per corso si apre a destra Via Mo -
neti e a sinistra Vicolo Sellari. Po -
chi passi e al n. 12 una bella por ta 
rinascimentale con delicata fi ne -
strina, sempre in pietra. Sulla si -
nistra Via S. Antonio e a destra Via 
S. Marco.  

Al n. 20 una “simpatica porta 
bottega” “caratteristica  cortone-
se”. Una delle famose porte ad “el -
le” adatte agli artigiani e com mer -
cianti per esporre la mer ce. 

Ancora vicoli caratteristici, Vi -
co lo Boccadoro, oggi senza sfondo. 
Al n.23 una graziosissima casetta 
in mattoni probabilmente quattro-
centesca. Vicolo Papascello. In 
quel punto la strada piega un  po a 
destra: a sinistra inizia il vicolo 
Zaccagna mentre a destra è il 
Vicolo del pozzo della Caviglia che 
penetra e scivola verso  Via San 
Marco. Nello slargo, troviamo il fa -
moso “pozzo tondo”grande cister-
na per il fabbisogno cittadino, una 
costruzione in muratura circolare 
oltre 2 metri di altezza ed un dia -
metro di 5 o 6 metri circa. Si dice 
che “Caviglia” sia il cognome di 
una famiglia arrivato fino ai gior -
ni nostri.  

Qui la strada si snoda in un'ul-
tima “esse” sulla sinistra, isolata si 
affaccia di fronte al pozzo Caviglia 
e all'imponente “muraglia” del 

Spunti e appunti dal mondo cristiano

a cura di Carla Rossi

Utopia

«Settembre, andiamo. E’ tempo di...»

N o, no, caro Vate abruzze-
se! Oggi non è settem-
bre, ma è il pri mo di ot -
tobre!! Ma - ancorché 
con un giorno di ritardo 

- anche i “pastori” del l’Asso cia -
zione Volontaria Dia be ti ci Val di -
chiana di Cortona - ADIVAL ODV - 
hanno avvertito il richiamo non 
certo dell’Adriatico selvaggio, ma, 
più modestamente, delle alture che 
circondano il Centro Po lisportivo 
“Val di Loreto” della Tavarnelle 
nostrana. E, sull’abbrivio di questo 
“richiamo”, in tale data hanno 
ripreso la tradizione, tipizzante la 
nostra Associazione, di svolgere nei 
mesi autunnali e primaverili una 
serie di “passeggiate ecologiche” 
rivolte ai Soci e a chiunque avesse 
voglia di prendervi parte. 

Il “richiamo” in atti nasce 
ovviamente dalla nostra attività 
come normata dal vigente Statuto, 
che, agli Artt. 6 e segg. indica come 
tra gli scopi associativi prevalenti il 
“promuovere e coordinare l’in -
for mazione sul diabete […] 
con tribuendo all’educazione sa -
ni taria.” Ebbene, come acclarato 
dalla più specifica letteratura 
sanitaria, la stessa natura di “ma -
lat tia autoimmune” fa del Diabete 
una malattia cui si può contrap-
porre solo una terapia contenutiva 
e cautelativa, senza alcuna possibi-
lità di remissione e/o scomparsa 
definitiva. Si evince quindi come le 
uniche due “strade” che possono 
contribuire al detto risultato cli -
nico risiedano in un’alimentazio-
ne controllata, equilibrata, misu -
rata e personalizzata ove del caso, 
con assunzione di cibi che per la 
loro natura quali/quantitativa pos -
so no “sconfiggere” il rialzo dei li -
velli glicemici nel sangue; l’altra 
componente quella “barriera” 
pro tettiva e terapeutica è, come 
noto, la lotta e l’abbandono di 
ogni forma di sedentarietà, di ri -
dotta mobilità, anche se la “cul -
tura” sociale mo derna ci lega h 24 
al PC o all’automobile! 

La nostra Associazione da anni 
effettua, pertanto, questa serie di 

Via Pietro Berrettini
Monastero di Santa Chiara. 

La casa dei Berrettini. La fami -
glia Berrettini, oltre la grandezza 
di “Pietro” aveva prodotto altri ge -
niali artisti, scarpellini, architetti, 
pittori. Per chi guarda la facciata, 
sulla sinistra scende  fra gli orti un 
vicoletto, vicolo di Fonte Gabala           
e sulla destra di recente nomina 
“Vicolo Rina Maria Pierazzi” gia 
vicolo Radi? 

Lo stemma dei Berrettini porta 
in campo superiore azzurro una 
stella d'oro e nel campo inferiore 
bianco due rose incrociate. Un po’ 
af faticati, siamo alla fine del no -
stro percorso, “ma ne valeva la pe -
na” Via Berrettini termina in 
Piazza della Pescaia una piazza 
giardino di forma triangolare con 
alla base il muro di cinta del Mo -
nastero Santa Chiara e agli altri 
lati due file di case cinque-seicen-
tesche. 

La piazza si presenta un po in 
degrado com'è uso di questi tempi, 
piante da potare siepi e arbusti da 
aggiustare ed innaffiare un grosso 
albero da eliminare perché com -
pletamente secco, foglie secche ed 
erbacce a tappeto, non è un bello 
spettacolo, peccato.  

A dimenticavo non si può fare 
una foto senza in globare le mac -
chine parcheggiate ovunque. In 
questa piazza e in torno al famoso 
pozzo. 

Bruno G. 

Andando in cerca del significato di questa parola, si trova la seguente defini-
zione: aspirazione ideale, non suscettibile di realizzazione pratica. 
Il termine  fu coniato da Tommaso Mo ro, che cosi intitolò un suo famoso 
libro (1516). 
Non fu il solo a trattare l’argomento: il concetto lo ritroviamo ne “La città del 
Sole” di Tommaso Cam panella (1623).  
Nelle loro opere gli autori ricorrono alla metafora del viaggio e dell’isola, le 
comunità non hanno né passato né futuro, non conoscono la proprietà 
privata, non ci sono poveri né mendicanti. 
“Utopia” viene dal greco, “luogo che non esiste”,  “oy” sta per non e  “to pos “ 
per luogo. 
E’ utopia la perfetta uguaglianza fra gli uomini, la pace  e la fraternità 
universali, l’ipotesi di uno stato perfetto. E’ un modello im ma ginario di 
società ideale dove tutti vivono in armonia e felicità. 
Impensabile, secondo questa defi nizione, la sua realizzazione pra tica. C’e’ 
però un aspetto nell’origine della parola che porta in un’altra direzione, un 
gioco di termini con l’omofono inglese “eutopia”, derivato dal greco  “éu”, 
buono e bene. A causa dell’identica pro nuncia inglese delle due parole, si ori -
gina un doppio significato: “nes sun luogo” e “buon luogo”. 
Utopia dunque come buon luogo, ma inesistente, o, per lo meno, ir -
raggiungibile. 
Ma è solo questo il significato del termine o se ne può fare una pro fonda 
rivalutazione? 
Ci spingono in questa direzione due pubblicazioni attuali: “L’uto pia sostenibi-
le”, di Enrico Gio van nini, ed. Laterza: per costruire un mondo migliore, 
afferma, ci serve un’utopia, un’utopia sostenibile. Fame, salute, acqua, 
povertà, disu guaglianze, clima, pace, istruzione, sono questioni che si affron-
tano con un pensiero integrato e con il concorso di forze politiche, economi-
che, sociali. 
Ancora, “Utopia” di Valentina Chiesi, ed. Castelvecchi: la cultura contempora-
nea è  dominata da disillusione e cinico realismo, pervasa dall’idea che un 
mondo cosi non possa essere cambiato. 
Il pensiero utopico è utile e necessario, non è visione illusoria, fantastica, ma 
l’approccio intellettuale che genera la giusta tensione propulsiva per la 
trasformazione. Soprattutto le giovani generazione hanno bisogno di riappro-
priarsi del desiderio di immaginare un rinnovato spazio del possibile e della 
speranza di migliorare il mondo. Oggi serve l’utopia? Cosa si può realizzare 
con l’utopia? 
Intanto diciamo che è spinta, forza del sogno, fuoco per la realizzazione di 
progetti. Sono utopici i profeti, i costruttori di nuovi mondi, i missionari, i veri  
maestri. Una politica senza utopia vola basso e non costruisce società nuove. 
Coloro che pensano in grande fanno grandi sogni, puntano alle altezze. 
Utopista era La Pira, il sindaco santo, Don Milani con la sua vita spesa a 
Barbiana a creare coscienza civile in bambini di poveri pecorai. 
Il sogno di Ernesto Olivero ha trasformato un arsenale di armi nel Sermig, 
grande luogo di accoglienza e di pace. 
Il sogno di don Zeno Saltini ha fatto nascere Nomadelfia, il luogo dove la 
fraternità è legge, l’utopia di Rondine, Città della pace, fa convivere giovani 
che provengono da paesi in guerra tra loro. 
La grande forza interiore di don Matteo Ferrari, lo ha portato a diventare, a 
poco più di venti anni, cappellano della nave che salva i migranti naufraghi 
in mare. E si potrebbe continuare. L’utopia di Papa Francesco lo spinge a non 
arrendersi nella sua opera per la pace. 
Ricordiamo cosa  si dice dei primi apostoli: avevano tutto in comune e fra 
loco non c’era chi fosse nel bisogno. 
Un ultimo pensiero ardito: è l’ utopia di Dio che ha permesso la creazione, il 
suo sogno è stato quello di condividere con le creature il Paradiso. L’utopia 
del Figlio è stata quella dell’unità, “Padre, che  siano tutti  una cosa sola, 
come noi siamo una cosa sola”. Sogni, ma conviene forse andare avanti per 
questa strada, ne abbiamo la responsabilità verso le nuove generazioni. 
E quale altra strada è percorribile? Quella della commercializzazione di tutti i 
rapporti, della sfiducia nell’altro, dei mercanti di morte,  dei venditori di armi, 
dei dominatori violenti dei popoli, della cultura dell’indifferenza? 

Cortona e le sue Rughe

pas seggiate “ecologiche” a scopo 
di promuovere la passione per il 
mo vimento, per incitare - ove pos -
sibile - a uscire e godere delle bel -
lezze naturalistiche e sto ri co/ar -
cheologiche per cui il nostro terri-
torio è oggetto di cospicui flussi 
turistici nazionali e internazionali. 
E gli allegati fotografici ne sono 
prova e testimonianza! 

Ma, tra gli scopi di queste no -
stre iniziative occupa, spesso cen -
trale, un ruolo programmatico l’i -
dea della “socialità” intesa come 
queste passeggiate legano i prota-
gonisti, creando tra di loro una 
rete di rapporti umani sinceri, 
semplici ma efficaci e soprattutto 
duraturi. Le bellezze dei luoghi che 
si attraversano si associa spesso 
alla consapevolezza che ogni passo 
che eseguiamo è come quello di 
Neil Armstrong il 20 Luglio 1969: 
un piccolo passo per un uomo, 
un grande balzo per l’umanità”, 
os sia ogni passo è una “conquista” 
nel progetto di tenere lontano 
quella malattia, la vera peste del 
XXI secolo: peste, perché ignota o, 
meglio, ignorata se è vero che oltre 
un terzo della popolazione eu ro -
pea è latente portatore di tale pa to -
logia! Non a caso, si prevede che 
nel 2050 nel nostro Continente ci 
saranno oltre 300 milioni di diabe-
tici: e saremo “solo” 500 milioni 
gli abitanti del Vecchio Continente! 
Ben vengano allora queste, seppur 
modeste, nostre iniziative: quel 
piccolo passo sta allenandosi a di -
ventare un grande balzo! 

Per il Consiglio Direttivo 
dell’ADIVAL ODV 
Antonio Sbarra 
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L a sala della medicina tra -
sfusionale del centro tra -
sfusionale della Fratta si 
arricchisce di due poltro-
ne per trasfusioni ed un 

armadio per strumentazione. Que -
sto grazie al Calcit Valdichiana che 
questa mattina, alla presenza della 
direttrice sanitaria Simona Dei, 
del la direttrice amministrativa An -

tonella Valeri, della direttrice del 
pre sidio Barbara Innocenti, ha 
pre   sentato i nuovi arredi. 
        All’inaugurazione sono inter-
venuti anche il Presidente della 
Conferenza dei Sindaci Meoni e gli 
amministratori della Valdichiana.  

Le due Poltrone per trasfusioni 
donate, trasformabili anche in un 
lettino, in caso di bisogno di di -
stendere il paziente sono dotate di 
doppi braccioli per prelievi/trasfu-
sioni e ruote per permettere di spo -
stare il paziente, senza farlo alzare, 
in caso di necessità.  

“Vorrei ringraziare il Calcit 
Val dichiana per l’attenzione che 
mostra sempre nei confronti delle 
esigenze dei vari reparti del nostro 
ospedale- ha commentato la diret-
trice sanitaria Asl Tse Simona Dei - 
In questo caso, la donazione  per -
mette di allestire una sala dedicata 
ai pazienti che si recano, per tera -

Alberto Berti: quando generosità si fa persona

A lberto Berti è una figura 
speciale, esempio per 
una comunità. Grande 
nel la sua semplicità, più 
che parlare di lui sono le 

sue azioni che lo esaltano e lo 
fanno additare a tutti per la sua e -
semplarità e completezza di vita. 

Alberto è nato a Cortona il 16 
ottobre del 1953, oggi risiede a Te -
rontola ma proviene dalla frazione 
della Fratta dove ha vissuto per di -
versi anni. La sua famiglia è stata 
una semplice famiglia di agricolto-
ri che dedicava tutto il giorno alla 
coltivazione e cura dei campi. Poi 
si trasferì a Terontola, ha lavorato 
alla ditta Menci di Castiglion Fio -
rentino, per ben quaranta tre anni. 

Berti è una persona speciale e 
queste semplici parole vogliono es -
sere solo poca cosa rispetto a tutto 
quello che egli ha fatto e sta fa -
cendo per la comunità tutta. 

Quasi cinquanta anni fa, nel 
1975 Alberto cominciò la sua av -
ventura come donatore di sangue 
e in questi giorni e, precisamente il 
18 settembre, ha chiuso la serie di 
donazioni che risultano essere ben 
165, per sopraggiunti limiti di età. 

Vogliamo precisare che le pri -
me donazioni furono effettuate 
sen za nemmeno accedere ai centri 
trasfusionali eppure, con tanti sa -
crifici, tanto amore e senso civico 
ha contribuito a far grande l'asso-
ciazione di volontariato della Fra -
tres di Terontola, che ha avuto per 
moltissimi anni come presidente 
l'amico Giovanni Nasorri. Oggi la 
presidenza è retta dalla dottoressa 
Rita Mezzetti ed Alberto ricopre la 
carica di vice-presidente. 

Lungo la sua longeva "carrie-
ra" Berti ha collezionato medaglie, 

croci d'oro, diplomi e svariati ri co -
no scimenti da parte delle associa-
zioni di volontariato e di molti 
enti. Alberto è sposato con Silvana 
Garzi dotato del senso più profon-
do della famiglia, padre affettuoso 
e premuroso di due belle giovani: 
Francesca ed Annalisa, uomo sen -
sibile e rispettoso, generoso oltre 
ogni limite. A breve sarà chiamato 
a Roma dal Presidente della Re -
pubblica per ricevere il riconosci-
mento di Cavaliere della Re pub -
blica per il suo costante impegno 
nel mondo del sociale e nel volon-
tariato. 

Alberto non è solo un donatore 
di sangue ma anche un dotato 
musicista ed emerito poeta, infatti 
ha conseguito diverse segnalazioni 
e vinto alcuni premi, segno della 
sua indubbia qualità artistica e 
poetica. Il nostro amico spesso si 
esi bisce, a titolo completamente 
gra tuito, per allietare serate agli 
anziani e partecipa a molte ma -
nifestazioni di beneficenza. 

E' altresì impegnato nell'asso-
ciazione del Calcit e recentemente 
è stato premiato a Castiglion Fio -
rentino con una bellissima e signi-
ficativa targa. 

Vogliamo segnalare ai lettori 
questa figura significativa che spe -
riamo sia di esempio a tanta gio -
ventù che sembra non veda e sia 
in sensibile ai temi sociali e di vo -
lontariato, invece molti giovani si 
av vicinano alle associazioni per 
da re il loro fattivo contributo; vo -
glia mo che Alberto sia persona e -
semplare da seguire e magari da i -
mi tare. Grazie Alberto da parte 
mia personale ma anche da tutta 
la re dazione del nostro giornale. 

Ivan Landi 

Donazione del Calcit Valdichiana al centro trasfusionale
pie, presso il centro trasfusionale 
della Fratta.  

“È una sala strategica- ag -
giunge il direttore del centro tra -
sfusionale Pietro Pantone- indivi-

duata dalla dottoressa Servino che 
ringrazio, in quanto ci permette di 
accogliere gli utenti con un per -
corso diverso da quello dei donato-
ri di sangue, come previsto dalla 

Ospedale Santa Margherita alla Fratta

Si arricchisce di due poltrone per trasfusioni ed un armadio per strumentazione

nor mativa vigente. Avendo un per -
corso diverso, gli utenti della me -
dicina trasfusionale possono re -
carsi quasi in contemporanea con 
i donatori, aumentando, quindi, il 

potere ricettivo della struttura”. 
“Le donazioni del Calcit Val di -

chiana all’Ospedale e Territorio - 
ha commentato il Presidente del 
Calcit Massimiliano Cancellieri- 
sono rese possibili dal gran lavoro 
svolto dai componenti del CDA, 
soci e collaboratori, attraverso la 
realizzazione di manifestazioni ed 
eventi con l’obiettivo di raccogliere 
fondi da investire poi nel nostro 
territorio sotto forma di strumenti 
tecnologici, macchinari, arredi e 
pro getti in aiuto di pazienti, fa mi -
liari e Caregiver.  

Ringraziamo l’a zienda sanita-
ria per la sinergia di mostrata per 
far in modo che tutto questo venga 
realizzato”. 

della poesia
Buon compleanno!

Ma il tempo fugge lesto, 
con il tramonto, se ne vanno i giorni 
e mesto ritorna il passato, 
scende la sera, profonda e silenziosa, 
e tutto intorno di solitudine riempie. 
La luna tra le pallide stelle appare, 
nel buio profondo, una mano 
mi sfiora la fronte 
e riempie il cuor di tenerezza. 
Mi giunge ancor, quei gemiti di voce, 
di quelle creature che m'hanno 
riempito gli occhi di stupore 
e ferito il cuor, di languidi lamenti. 
Or non ho più traguardi, 
con le vele ammainate 
la mia barca, prosegue verso il molo; 
è ciò che mi resta, una gioia pura 
e un amaro pianto!        Alberto Berti       

Ombre di sole
Trecce di nuvole nere 
avanzano in cielo 
minacciose... 
Ne prendono possesso! 
Il sole,  
rimasto imprigionato, 
perde il suo potere...  
Escono solo ombre. 

Si scatena improvviso 
il temporale 
che regala 
angoscia e smarrimento. 
Inquietanti battiti 
ha il cuore... 
Attende solo  
la fine della tempesta!         Azelio Cantini 

Alberto dedica questa poesia a se stesso, ai suoi settanta anni. 
Ricorda la sua vita dedicata agli altri, la sua beneficenza la 
sua musica con gli anziani e con le persone malate. 
Li ricorda sempre con affetto e con tutte le emozioni che gli 
hanno dato.

Sono trascorsi 30 anni da quando, 
ama  tissima Elsa, ci hai lasciati: tanti 
lunghi giorni di solitudine e di vuoto, 
ma il ricordo del  tuo sorriso ci ha 
sempre illuminati ed hai dato un senso 

Ottobre 1993

Elsa Bronzi
XXX Anniversario

alla nostra esistenza.  
Ci hai insegnato il coraggio, la sincerità e la giustizia. Sei stata per noi 
l’esempio straordinario da seguire nella vita.  
Non sappiamo dove ti trovi adesso ma, come è scritto nel libro della 
Sapienza, “Le anime dei giusti sono nelle mani di Dio”.  
Sentiamo viva la tua presenza presso di noi, sentiamo l’amore vero che 
non ci hai fatto mancare nemmeno un istante: “L’Amor che muove il 
cielo e l’altre stelle”. E tu nella tua breve vita ci hai donato un bene 
grande, mai egoista, mai interessato che è ancora oggi, dopo tanti anni, 
per noi ragione di speranza. 
Ti vogliamo tanto bene.            Mario e Alessandro

A un anno dalla scomparsa 
Il marito, le figlie, le amatissime nipoti 

e il genero 
La ricordano con immutato affetto  

e immensa nostalgia. 

16 ottobre 2022

Fosca Scipioni
I Anniversario

Lady, ma dove ti eri nascosta?

Mamma, chissà se oggi sarà fi -
nalmente quel giorno che 
aspetto da un interminabile 
anno. Il giorno in cui vedrò 
com parire di nuo vo sullo 
schermo del cellulare la scritta 
“mamma” e dall’altro capo la 
tua voce squillante, una dolce 
musica, “Lilli che fai?”. Ti di -
rei “Lady ma dove ti eri nasco-

sta? È un anno che ti cerco, dove sei st -
ata?”. Chissà cosa mi dirai, che hai 
camminato chilometri con il tuo 
amatissimo Bibi e non ti sei accorta 
dello scorrere del tempo; che eri 
proprio lì, dentro la tua serra, a rinva-
sare fiori e parlare con le piante; che ti 
eri seduta a finire Lo Scialo e, immersa 
nella lettura, hai divorato altri 100 
libri; che hai viaggiato tanto, parteci-
pando a concorsi internazionali di 
pasticceria e scrittura di biglietti di 
auguri; che ti hanno assunta come 
Ho stess, il tuo sogno di ragazzina, e 
hai solcato milioni di cieli dal -
l’America fino in Australia.  

Chissà Lady se sarà proprio oggi 
quel giorno. Chissà dove ti sei nasco-
sta. 

Daniela Bernardini
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C on una media oraria di 
circa 28 Km orari ar ri -
vam mo all'hotel "An nun -
ziata" di Massa alle 15,35 
del pomeriggio. Ci furono 

conse gnate le camere e siccome in 
tutti eravamo 17 persone, 7 di que -
ste erano doppie, mentre la mia era 
tripla ed ero in ottima compagnia, 
dividendo la camera con due gran -
di amici, il giovane Gianni Romizi 
e Giovanni Broccolini, il "Cicci" per 
gli amici. Ricordo bene che que sto 
albergo soddisfece poco le nostre 
più che naturali esigenze: le ca me -
re e i servizi igienici erano poco 
puliti e anche la cena non fu all'al-
tezza dei nostri particolari bisogni, 
visto che avevamo molto da re cu -
perare, dopo essere stati per 7 ore in 
sella e aver percorso un totale di 
203 chilometri. 

La terza tappa partì dall'alber-
go "Milano" di Genova Nervi il 
mat tino del 2 agosto alla volta di 
Casale Monferrato. L'asperità del la 
giornata fu la scalata del mitico 
passo del Turchino, memore di 
tan te imprese ciclistiche inerenti 
alla grande classica di primavera, 
la Milano-San Remo. Dal versante 
ligure pedalando verso Ovada, que -
sta salita misura circa 12 chilome-
tri, pendenza massima 6,8%, quella 
media 4,5%. Proseguimmo tutti 
an dando su tranquillamen te, la 
battaglia si accese, poco prima di 
scollinare, tra due dei no stri colle-
ghi, Aduo Del Principe e Giovanni 
Broccolini. Alla fine am bedue si 
ritennero vincitori dal momento 
che Aduo ritenne che il traguardo 
fos se di fronte ad un locale un cen -
tinaio di metri prima della galleria, 
mentre invece il Broccolini credette 
che la meta fosse proprio la galleria 
stessa. 

Ricordo bene il dopo cena di 
quella indimenticabile serata, ci 
furono molte discussioni e sfotti-
menti. Tanto che una improvvisata 
commissione decise che ambedue i 
ciclisti avevano vinto. Quindi il tut -
to si concluse con Aduo che offrì un 

SSttuudd iioo   TTeeccnn iiccoo  8800
P.I. FILIPPO CATANI
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Impianti antincendio  
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Consulenza ambientale

Via di Murata, 21-23 
Tel. (2 linee) 0575 603373 - 601788 

Tel. 337 675926  
Telefax 0575 603373 

52042 CAMUCIA (Arezzo)

Prima categoria  
Girone “F” 

Con domenica 9 ottobre siamo 
arrivati alla quarta giornata  di 
questo campionato. Dopo la 
disputa delle ultime due, la classi-
fica dice questo: Domina la 
squadra del Torrita, infatti i senesi 
di Mister Guidotti dopo 4 gare sono 
a punteggio pieno, 12 punti. 
Seguono con 9 Fonte Belverde e 
Poliziana; Con 8 c’è il Cortona 
Camucia; a  7 punti ci sono tre 
squadre, Valdi chiana, Ponte 
D’Arbia e Vicio maggio; Con 6 il 
Tegoleto; l’A miata con 5 punti; a 4 
ci sono Arez zo Academy e Spoiano; 
con 3 punti Olmoponte e Atletico 
Piazze; con 2 punti il Chiusi, 
chiudono la graduatoria con un 
solo punto, Olimpic Sarteano e 
Pianella. 
 

Cortona Camucia 
Per adesso la nostra squadra si sta 
comportando abbastanza bene, è 
quarta in classifica con 2 vittorie e 
due pari. Nelle ultime due giorna-
te, la compagine di mister Giulio 
Pe ruzzi, prima ha riportato un 
punto con lo 0-0 preso contro 
l’Amiata (partita giocata nel 
terreno di Radicofani, per sistema-
zione del proprio campo). 
Le cronache riportano di una 
partita con pochi sussulti, soprat-
tutto perché ambedue le squadre 
hanno pensato che prima era bene 
non prendere gol.  
Nella quarta giornata si è giocato 
al Maestà del Sasso incontrando la 
Poliziana di Montepulciano 
imponendosi per 1-0 con rete  di 
Francesco Franchi.  
Nel prossimo turno i ragazzi di Pe -
ruzzi dovranno affrontare la lunga 
trasferta di Piazze per affrontare 
l’Atletico, che attualmente naviga 
nei fondali della classifica, perciò 
sarebbe regola riportare 3 punti, 
speriamo bene.   
 

Seconda Categoria  
Girone “F” 

Squadre cortonesi in grande 
spolvero: Fratta Santa Caterina in 
testa con 10 punti, sempre a 10 
segue Cavriglia e Terontola, 
mentre al settimo posto si trova la 
Frat ticciola, squadra che sta 
riprendendosi. Le  rimanenti 
compagini sono classificate: 
Levane con 8 punti, Con 7 Pieve al 
Toppo e Santa Firmina, Stia 
Montemignaio e Bettolle con 5 
punti; con 4 segue la Faellese, con 
3 punti il Guaz zino. con 2 l’Arno 
Laterina: chiudona la classifica 
con un solo punto, Castelfranco, 
Badia a Roti e San Marco la Sella. 

Fratta Santa Caterina 
I rossoverdi del tecnico Gallastroni  
anche i questa stagione dopo 
quattro gare viene a trovarsi in 
testa alla classifica. Nelle due 
ultime giornate i rossoverdi, prima 
passano in casa per 3-2 rimandan-
do sconfitto l’Arno-Laterina, 
quindi vanno a vincere in quel di 
Arezzo per 4-1 contro il malcapita-
ti del San Marco la Sella. 
I marcatori per i rossoverdi sono 
stati De Filippis e Gozzi  entrambi 
autori di una doppietta delle quali 
uno gol su rigore. 
Così anche in questa stagione, il 
Presidente a amico Nello Baldo -
lunghi, insieme  a tutto il suo staff 
sta rimarcando il super campiona-
to trascorso dimostrando che al 
Burcinella sanno fare calcio.  
Nel prossimo turno i Gallastroni-
boys affronteranno in casa la 
cenerentola del girone, il Badia a 
Roti fanalino di coda con un solo 
punto. 

Terontola 

buon gelato a tutti i componenti 
del gruppo, dimostrando tra l'altro 
di essere quel signore che era. 

A proposito dell'arrivo di Casale 
Monferrato rammento benissi  mo 
che ci venne a trovare l'amico di 
Ca mucia Massimo Castellani e que -
sto a tutti quanti fece molto pia -
cere. 

Alle 7,30 del mattino del 3 a -
gosto, prese il via la quarta tappa, 
Casale Monferrato-Aosta. Ci sta va -
mo avvicinando alle Alpi e al con -
fine con la Francia, quel giorno per 
noi ciclisti fu molto bello attra -
versare la provincia vercellese im -
mersa nel suo accecante verde e la 
bellezza delle limpide acque che 

for mavano i canali delle estese 
risaie. A quel punto mi vennero in 
mente scene del famoso film "Riso 
amaro" del'49 di G.De Santis, con 
Silvana Mangano, Raf Val lone e 
Vittorio Gassman, film che raccon-
tava il dramma delle mon dine 
impiegate nella raccolta del riso. 

Quel giorno facemmo tappa ad 
Aosta. Arrivammo nella bellis sima 
cittadina circa le 3 del pomeriggio 
dopo aver percorso pre cisamente 
150 Km ad una media inferire ai 
25 Km orari. L'albergo che ci ospitò 
si presentava bene e anche il suo 
ristorante duran te la cena ci soddi-
sfece in pieno. Una sola cosa non 
fu all'altezza della situazione, in -
fatti l'anomalia fu quella cagionata 
dalla cabina doccia strettissima e 
circolare. Ancora ricordo i due miei 
compagni d'avventura che si sbelli-
cavano dal ridere quando, data la 
mia notevole mole, non riuscivo a 
districarmi in quella ristrettezza. 

Risultati e pronostici Il raid ciclistico Cortona Chateau Chinon: l’avventura
Terza e quarta giornata dei nostri campionati Le grandi imprese sportive

In questa stagione calcistica esploit 
del redivivo Terontola, guidato dal 
nuovo allenatore Claudio Paccia -
ni. Sta di fatto che dopo gli ultimi 
campionati con salvezze all’ultimo 
respiro, fin dalla prima giornata 
questa volta i colori gialloblu sono 
risultati sempre primi nella 
graduatoria, infatti sono sussegui-
te 3 vittorie di fila, l’ultima di 
queste si è verificata alla terza 
giornata al Farinaio, 4-3 contro lo 
Stia, mentre nella quarta segue lo 
0-0 ottenuto nel campo dell’Arno 
Laterina. Ora siamo tutti in febbri-
le attesa per il prossimo turno, 
quando al Fa rinaio il Terontola 
affronterà in un derby infuocato la 
rediviva Frat ticciola. Pertanto 
verrà verificata la forma delle due 
squadre: i locali manterranno il 
vertice della classifica? Oppure i 
giallorossi di mister Botti supere-
ranno gli ospitanti? Chi vivrà 
vedrà(!). 
 

Circolo Fratticciola 
Inizio altalenante della Fratticciola 
guidata da mister Botti, infatti in 4 
gare ha riportato 2 vittorie e altret-
tante sconfitte. Nelle ultime due 
partite alla terza giornata i giallo-
rossi ne buscano per 3-0 contro i 
valdarnesi del Cavriglia, mentre 
nella quarta vincono nel terreno 
amico per 2-1 nei riguardi del 
Pieve al Toppo.  
A questo punto sarebbe opportuno 
che la squadra del presidente 
Beligni, per risollevarsi dalla falsa 
partenza della propria squadra, 
vincesse il derby da disputare in 
quel di Terontola. Vinca il miglio-
re(…). 

Terza Categoria 
Domenica 2 ottobre è iniziato il 
campionato di Terza  Categoria, 
dove militano 3 squadre cortonesi. 
Dopo due giornate la classifica 
generale recita quanto segue: 
Fortis Arezzo punti 6, seguono con 
4 punti Kerigma, Tuscar, Mon -
tecchio e Monterchiese con 4 
punti; mentre con 3 punti c’è la 
Pietraia, con 2 punti seguono 
Bucine, Monsigliolo e San giu -
stinese; con un solo punto ci sono 
4 squadre, Valdambra, Tre goz za -
no, Badia Agnano e Poppi. Con 
zero punti fanalino di coda il Pe -
trarca Calcio Arezzo. 
 

Montecchio  
Pietraia  

Monsigliolo  
In questa stagione, dopo campio-
nati abbastanza tribolati con 
salvezze all’ultimo momento e 
anche a qualche ripescaggio, in 
questa stagione la squadra del boss 
Al fredo Mariottoni, si presenta 
nell’ultimo gradino delle catego-
rie. Infatti dopo il non campionato 
anonimo e disastroso con regolare 
retrocessione, adesso si spera che 
sia la volta della resurrezione di 
questa squadra. Tra l’altro noi 
pensiamo che l’allenatore Luca 
Mearini, sia il tecnico più adatto in 
questa tipologia di campionato, 
dal momento che l’amico Luca ha 
navigato per tantissimi anni in 
questo calcio e non solo come 
giocatore, ma soprattutto per 
conoscenza diretta per aver 
provato e aver brillato in una breve 
ma sostanziosa carriera da arbitro 
AIA. Fatta questa presentazione 
passiamo allo score dei 
Biancorossi: Pri ma partita vittoria 
in campo ami co per 2-1 nel derby 
contro la Pie traia, quindi secondo 
derby in trasferta col Monsigliolo 
con finale 0-0.     
Prossimo turno-Monsigliolo-Pie -
traia e Montecchio-Sangiustinese. 

Danilo Sestini

Tra l'altro il Gianni dovette farmi 
uscire dalla cabina per insaponar-
mi. 

Un'altra nota che impreziosì 
quel tardo pomeriggio aostano fu il 
bucato serale che faceva sempre il 
nostro Broccolini, che con il suo 
flacone di Perlana lavava maglie e 
pantaloncini, poi li tendeva al 
telaio della tapparella della finestra 
dell'albergo. Ricordo anche che 
quel la sera uscimmo per assistere 
ad una festa che si svolgeva nella 
piazza principale di Aosta, oltre al 
divertimento noi tutti fum mo sor -
presi dalle numerose unità di ca -
muciesi presenti ed aggre gatisi al 
nostro seguito. Quindi verso le un -

dici di sera ci coricammo, la mat -
tina seguente ci aspettava la tappa 
più lunga di tutto il raid di 235 Km. 

Quel 4 agosto vi fu una parten-
za tutta particolare, dopo pochi Km 
da Aosta c'era da percorrere il tun -
nel del Monte Bianco, quindi indos-
sammo le tute sportive, che in 
quella specifica occasione ci erano 
state offerte dalla ditta concessio-
naria Fiat dove io lavoravo. Sotto a 
queste avevamo naturalmente le 
nostre divise ciclistiche, salimmo 
sul furgoncino e partimmo verso la 
dogana posta prima della nota 
galleria prima dell'entrata in Fran -
cia. Anche in quell'oc casione, 
guarda caso, non si smentì l'oppor-
tunismo delle guardie doganali 
italiane. I militi in quel caso, onde 
sveltire le operazioni doganali che 
stavano dilungarsi troppo, quasi 
pretesero in cambio dello svelti-
mento qualche nostro omaggio. 
Così fummo costretti a regalare 
una decina di berrettini da ciclista, 
che a noi erano stati regalati da 
vari sponsor prima della nostra 

partenza. Percorsi in fur gone i 
circa 11,5 Km che misura la galle-
ria, prima di Chamonix, alla prima 
piazzola che trovammo, via le tute 
e montammo in sella alle nostre 
biciclette. Inizialmente percorrem-
mo la meravigliosa zona dell'alta 
Savoia con un verde d'indescrivibi-
le bellezza. Poi, ad im  preziosire lo 
scenario francese, costeggiammo 
per un lungo tratto il lago di 
Annecy, lungo e stretto, posto a 487 
m. s.1.m. con un baci  no di 27,59 
Kmq. Le sue acque erano limpidis-
sime e di un azzurro intenso. Tutte 
queste varie bellezze non riusciva-

no però a lenire le mie pene mattu-
tine. Infatti erano già due giorni 
che partivo con un grave handicap, 
quello di avere male al soprasella 
che, come tutti i ciclisti ben sanno, 
è una cosa molto dolorosa. Per -
tanto stare se duto sul sellino diven-
tava una cosa molto problematica. 
Terminata la strada che costeggia-
va il lago arrivammo nella bella e 
moderna città di Annecy, situata 
sugli assi trasversali che collegano, 
Italia, Francia e Svizzera. Arrivati a 
quel punto ancora non eravamo 
nem meno a metà percorso. Ci fer -
mammo bisognosi di un riforni-
mento ristoratore quindi, dopo un 
non breve lasso di tempo il nostro 
con dottiero Enzino Rinaldi, cartina 
alla mano, ci condusse per la retta 
via. Ricordo bene la durezza di 
quella quinta tappa. Partimmo alle 
9 precise da Aosta ed arrivammo 
alla meta di Burg en Bresse alle 
18,55 dopo aver percorso un totale 
di 225 Km alla media oraria di 27,6 
(escludendo il tempo e il chilome-
traggio della galleria alpina). Quel 
venerdì 4 agosto rimanemmo in bi -
ci per quasi 10 ore, infatti il tardo 
o rario d'arrivo, quella sera impedì 
all'amico partecipante Ilio Caterini 
di attuare la trasmissione che tutte 
le sere andava in onda in collega-
mento con Radio Fox. Questo quo -
tidiano collegamento valorizzò 
mol to il nostro raid ed a quel 
tempo divenne il nostro fiore all'oc-
chiello. Sta di fatto che nella sede 
della radio cortonese, tutti i 
pomeriggi dalle 17 alle 18 parteci-
pavano negli studi  noti per sonaggi 
del ciclismo nostrano come ad 
esem pio l'ex professionista Lido 
Sartini, l'appassionato Fernando 
Turini e il cronista sportivo Alberto 
Cangeloni. Così tutti quei pomerig-
gi Ilio Caterini si collegava con gli 
amici di Camucia analizzando, 
com mentando e discutendo i fatti 
del giorno. Inoltre tale trasmissione 
ebbe un successo notevole anche 
presso le nostre famiglie, che ascol-
tavano con do vizia di particolari le 
avventure dei congiunti ciclisti. 

Danilo Sestini 
(Continua)

Al cinema 
 con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

Assassinio a Venezia 
Kenneth Branagh è tornato con successo 
nei mustacchioni di Hercule Poirot in 
Assassinio a Venezia. Terzo capitolo della 
serie sull’iconico detective belga, creato 
da Agatha Christie, dopo Assassinio sul -
l’Orient Express (2017) e Assassinio sul 
Nilo (2022). Insieme al regista e attore 
shakespeariano un cast stellare che 
include il premio Oscar Michelle Yeoh, 
una spumeggiante Tina Fey, Jamie 
Dornan, Kelly Reilly e il nostro Riccardo 
Scamarcio. A differenza degli episodi 
precedenti, nell’ultimo film ci troviamo 
di fronte ad un convincente stravolgi-

mento di trama con cambio di genere e di location. Ispirandosi al romanzo 
Poirot e la strage degli innocenti (Hallowe’en Party), Branagh e lo sceneggia-
tore Michael Green scelgono di conferire al giallo tinte horror, spostando la 
storia dalla campagna inglese ad una piovosa e spettrale Venezia del secondo 
dopoguerra, più precisamente, la notte di Halloween del 1947 all’interno di 
un antico palazzo gotico, dove si sta svolgendo una seduta spiritica. Il palazzo 
infestato al centro del film non è un luogo reale. Sia gli interni che gli esterni 
sono stati realizzati dal team di produzione. Branagh ha contattato lo sceno-
grafo John Paul Kelly (La Teoria del Tutto, Stanlio e Ollio) che, dopo aver 
visitato molti palazzi, in cerca di quello giusto per effettuare le riprese al 
chiuso, ha deciso di costruirne uno da zero. Kelly e il suo team hanno costrui-
to un modello in scala su un aeroporto di Reading, mentre i set sono stati 
realizzati presso i Pinewood Studios di Londra. Lo scenografo ha spiegato di 
aver ideato e disegnato il palazzo rispettando le proporzioni e l’estetica di un 
vero edificio antico veneziano, con tanto di ormeggio per le gondole al piano 
inferiore, per cui è stata necessaria la costruzione di un enorme serbatoio di 
cemento per contenerle. Gli edifici veneziani che hanno ispirato la struttura 
della dimora infestata sono per lo più case private d’epoca, ma anche il 
Palazzo Ducale in Piazza San Marco. 
Giudizio: Buono
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Asd Cortona Camucia Calcio

Coppa delle Torri nelle mani del Tennis Seven di Camucia

L’inizio di questo campionato non è stato proprio quello che ci si a -
spettava per i colori arancioni. Du rante l’estate la società aveva lavora-
to puntando a formare un gruppo completo e sulla carta competitivo 
per il campionato di prima categoria. Anche se in estate si sa è difficile 
fare previsioni i nuovi arrivati assieme alle conferme degli anni prece-

denti dei giovani del vivaio dovevano, nelle intenzioni della società garantire un 
gruppo combattivo, sufficiente ed eterogeneo per combattere alla pari con le 
più forti di questa categoria. 

La partenza in coppa è stata più o meno come ce l’aspettavamo: prime 
partite un po’ ferruginose. La partita con la Fratta in trasferta vinta ed il pareg-
gio in quel di Arezzo ed il relativo passaggio del turno. Quindi in Coppa perlo-
meno l’obiettivo è stato raggiunto nella prima fase. Certo la squadra aveva dei 
problemi di automatismi e di intesa ancora da perfezionare assieme ad una 
lentezza figlia si diceva di una preparazione ancora da smaltire. 

Quello che proprio non ci si aspettava era una partenza nel campionato 
molto, molto rallentata. Chi avesse pensato che l’esordio contro il Viciomaggio 
fosse una partita semplice non aveva tenuto conto del fatto che invece questa 
squadra ha giocatori che giocano insieme da tanti anni: è difficilissima da 
affrontare; molto combattiva e quest’anno anche molto tecnica oltre che 
competitiva. Se ne sono subito accorti gli arancioni che in casa hanno dovuto 
subire un secco tre a zero all’esordio. Aven do oltretutto poco da recriminare nel 
corso della gara. 

La seconda gara ci si aspettava una partita un po’ più accorta e quindi più 
combattiva e che portasse i primi punti agli arancioni. 
Invece in quel di Spoiano la squadra ha subito i goal nel primo tempo E all’ini-
zio della ripresa. 

Comunque per tutta la gara gli arancioni hanno avuto anche occasioni 
importanti con Faralli , Rossi e Nandesi: ma alla fine è stata una sconfitta 
pesante. La squadra non è riuscita ad entrare veramente in partita e a dare 
l’impressione di poterla pareggiare. Sbagliato un rigore dagli avversari all’83. 

La terza gara giocata contro la Fratta in casa al Santi Tiezzi era assoluta-
mente la partita da non sbagliare. I ragazzi di Occhiolini hanno giocato final-
mente una partita all’altezza e davanti al proprio pubblico sono riusciti ad 
imporsi per due a zero contro una compagine comunque combattiva; soprat-
tutto nel primo tempo. In dubbiamente diverso il tasso tecnico e la caratura 
delle due formazioni ma che sul campo si è visto molto meno che sulla carta. 

Primi tre punti quindi preziosissimi nel derby e un buon viatico per la 
partita di domenica 8 ottobre da giocarsi in trasferta contro il Fonte Bel Verde. 

Gli arancioni hanno interpretato la partita molto bene nel primo tempo e 
sono andati in vantaggio con Rubechini: diverse le occasioni per raddoppiare 
mancate per un soffio. Sfortunate le conclusioni prima di Sekseni e poi di 
Franchi. Stesso discorso ad inizio ripresa con Rubechini che non realizza dopo i 
bei suggerimenti di Rossi e Franchi . 

I padroni di casa poi alla fine dopo tanti errori arancioni per raddoppiare 
arrivano al pareggio. 

Squadre che poi si allungano ma con gli arancioni che hanno ancora 
occasioni per far loro la partita. Alla fine per poco non ci scappa la beffa con i 
padroni di casa che su punizione sfiorano il goal. Bravissimo Caneschi nell’oc-
casione a deviare. Un punto che è soprattutto una iniezione di fiducia per come 
è stato conquistato visto le tante occasioni avute degli arancioni mancati per 
un soffio. La squadra ha giocato una bella gara ma purtroppo ha peccato in 
fase realizzativa. Un difetto che già’ anno scorso l’aveva messa in difficoltà in 
diverse occasioni e che quest’anno si è ripresentato. 

L’allenatore dovrà cercare so lu zioni diverse per arrivare al goal o comun-
que fare in modo che la sua squadra sia più incisiva sottoporta. Domenica al 
Santi Tiezzi è di scena l’Amiata. Forza arancioni.        Riccardo Fiorenzuoli

N el mese di settembre è 
stata iniziata e perfezio-
nata la preparazione in 
vista dell’inizio del cam -
pionato per le squadre sia 

maschili che femminili del Cortona 
volley. Il presidente Marcello Pareti è 
conscio dell’importanza di questa 
an nata che è la prima della sua 
presidenza, dopo tanti anni come 
allenatore. Sentiamo dalle sue paro -
le come ha organizzato questa sta -
gio ne. 

Presidente, come è “comin-
ciata “questa stagione? 

Noi come nuova presidenza 
stiamo lavorando praticamente da 
fine maggio; da quando Enrico 
Lombardini ci ha detto che avrebbe 
lasciato. Il nostro direttivo ha 
cominciato a lavorare da lì perfezio-
nando un po’ tutte le cose a comin-
ciare dall’organizzazione e poi 
approntando le squadre sia maschili 
che femminili per l’annata che 
verrà. Abbiamo scelto gli allenatori e 
quindi i gruppi che avrebbero 
formato poi le squadre della serie C e 
della prima divisione femminile: a 
seguire anche tutte le giovanili. 

Al momento (27/9/2023) tutte le 
squadre hanno cominciato la prepa-
razione dalla serie C alla prima 
prima divisione e a tutte le giovanili 
sia maschili che femminili con i 
rispettivi allenatori. Tutti stanno 
lavorando in vista dell’inizio dei 
rispettivi campionati con delle 
amichevoli e con gli allenamenti sia 
tecnici che tattici e atletici. 

Per quanto riguarda la serie 
C e il settore giovanile maschile 
cosa ci può dire? 

Il campionato comincerà il 5 
novembre: noi ci stiamo preparando 
anche con delle amichevoli oltre che 
con la preparazione specifica. 
Abbiamo costruito la squadra quasi 
esclusivamente di giovani lasciando 
i soli veterani, Ce sa rini e Cittadino. 
Tutte le conferme che abbiamo fatto 
sono dei giocatori molti giovani e 
anche gli atleti che abbiamo preso 
vengono da fuori hanno un’età 
molto bassa. Direi dal 2000 al 2003. 
Tutti atleti molto giovani ma anche 
molto tecnici e bravi che possono 
dare una marcia in più. Abbiamo 
pensato a loro anche come un 
investimento per il futuro: per 
fondare un gruppo in prospettiva. 

C’è un forte legame tra l’alle-
natore della serie C e quello delle 
giovanili, giusto? 

Ultima prova del Trofeo Mtb Tour Toscana a Montecatini

Tommaso Mearini vince il Trofeo Mtb Tour Toscana Categoria Junior

Un inizio difficile

Veltroni e Leonardi hanno colla-
borato già insieme a Monte San 
Savino: hanno fatto molto bene. 
Que sta cosa ci è piaciuta molto e 
abbiamo voluto riproporla qui a 
Cortona. Loro lavoreranno insieme 
sia con il gruppo della prima 
squadra che con le giovanili. 

Cosa ci può dire per quanto 
riguarda l’avviamento alla palla-
volo? 

Per i più piccolini per tutto 
settembre abbiamo fatto un open 
day; chiunque voleva entrare poteva 
provare gratuitamente. Poi può 
decidere se iniziare il suo percorso 
con noi o no. Sono in tanti quelli 
che hanno aderito; vediamo se il 
gruppo aumenta ancora e poi 
vediamo quanto vorranno confer-
mare la loro presenza. 

Come sono andate le prime 
amichevoli delle squadre? 

Per quanto riguarda la serie C 
ne ha già fatte due come anche la 
prima divisione femminile. La prima 
con la Sir Perugia, la squadra che fa 
la serie C umbra; è andata molto 
bene. Abbiamo vinto tre a uno. La 
seconda l’abbiamo giocata contro il 
San sepolcro, squadra che milita in 
serie B. Li è stata molto più 
impegnativa, abbiamo perso tre a 
uno, ma comunque è sarà molto 
allenante. 
Per quanto riguarda invece la 
squadra femminile di prima divisio-
ne ha giocato la prima gara contro il 
Tegoleto che milita in serie D: in 
quella occasione le nostre ragazze 
hanno perso tre a zero. 

La seconda è stata nella palestra 
di Camucia contro il Sina lun ga 
squa dra che poi incontreremo anche 
du rante il campionato. Le ragazze di 
Pinzuti hanno giocato una buona 
ga ra e hanno vinto tutti i sets gio ca ti. 

Giancarlo Pinzuti; una vec -
chia conoscenza cosa ci può di -
re? 

È stato il mio collaboratore negli 
anni passati e lo conosciamo bene 
come anche conosciamo bene le sue 
qualità. Ha fatto anche la il secondo 
nella serie C con me. Quest’anno gli 
ho affidato la squadra di prima 
divisione e la under 16 femminile. 

Che ci puo’ dire riguardo al 
gruppo della prima divisione 
femminile? Sembra molto ag -
guerrito e completo. 

Abbiamo confermato tutte le 
nostre giovani e in più abbiamo 
preso tre ragazze di Torrita che 

hanno giocato la serie D e ci stanno 
dando una grande mano, le nuove 
arrivate sono Asia To gna lini, 
Rebecca Saletti e Martina Bin di. 
L’allenatore le ha “cresciute” già a 
Torrita e quindi le conosce molto 
bene. 

Cosa pensa della “bella 
eredità” che vi ha lasciato con la 
vittoria della coppa il presidente 
Lombardini? 

Ha vinto questa coppa e poi ci 
ha “abbandonato”. Chiaramente sto 
scherzando; non ci ha lasciato e ci 
darà una grossa mano: la sua 
esperienza sarà preziosissima per 
tutte le nostre decisioni. Dico sempre 
che lui è il nostro primo dirigente. 
Non può pensare di “uscire” dalla 
pallavolo. Del resto lui era il facto-
tum della società come anche Marco 
Cocci per il femminile. En trambi 
comunque ci stanno dando una 
grande mano. 

Per quanto riguarda i 
problemi organizzativi che avete 
incontrato con questa nuova 
avventura societaria cosa ci puo’ 
dire? 

Chiamarli i problemi non è il 
termine giusto: sono tante cose che 
vanno organizzate, fatte per portare 
la società e le squadre all’inizio del 
campionato rispettando le regole e le 
norme che ci sono. Con questo 
intendo anche l’organizzazione delle 
palestre, l’abbigliamento, gli orari e 
tante altre cose. 

Per quanto riguarda gli 
sponsor cosa ci può dire? 

Quest’anno per quanto riguarda 
gli sponsor abbiamo fatto un discor-
so diverso. Gli sponsor sono per tutta 
la società senza divisioni per quanto 
riguarda il maschile e il femminile. 
Quindi sia il maschile che femminile 
(sulle magliette) avranno special 
Mac e TV media. 

Cosa ci può aggiungere, 
presidente? 

E che mi manca un po’ il cam po 
avendo fatto per tanti anni pri ma il 
giocatore e poi l’allenatore. Vado 
poco in palestra perché mi innervo-
sisco a stare lì a guardare. 

Mi manca il parquet, gli au -
tomatismi e le urla ai giocatori e 
quell’odore di palestra che ho respi-
rato per tanti anni. Mi manca stare 
lì, arrabbiarmi, ragionare sulle 
partite, sulle soluzioni agli schemi, 
sui problemi. Comunque mi ci sto 
piano piano abituando. 

R. Fiorenzuoli 

D omenica 1 ottobre si è 
disputata a Montecatini 
ter  me l’ultima prova del 
pre stigioso  campionato 
Mtb Tour Toscana. Prova 

de cisiva per l’assegnazione del titolo 
assoluto e per quelli di categoria. Per 
il Ciclo Club Quota Mille, si presenta 
la possibilità di bissare il successo 

nel la categoria Junior, dopo che lo 
scorso anno era stata conquistata da 
Filippo Casanova con il giovanissimo 
Tommaso Mearini. Il giovane corto-
nese si è presentato ai nastri di par -
tenza dopo la bella prestazione di Ba -
gni di Lucca che lo ha visto vincere la 
gran fondo di categoria e avvicinarsi 
al capofila, salendo dall’ottavo fino al 
secondo posto. Impresa ardua per il 
giovane cortonese, vista la comples-
sità e la durezza della gara che si ac -
cinge ad effettuare. La gara infatti è 
lunga ben 48 chilometri, con un di -
slivello di ben 1890 mt. Partenza sug -
gestiva dall’ippodromo di Sesana, per 
poi fare un anello di ben 4 chilometri 
a velocità controllata, per la città di 
Montecatini Terme, guidando tra au -
to e semafori. Finalmente la gara si 
iner pica per i proibitivi pendii , con 
due dure salite che portano al bivio 
del Malocchio, impervio paesino, per 
poi giungere a Macchino attraverso 
tec nici single track. Da qua i bikers 
scenderanno verso il paese di Vellano, 
per poi salire di nuovo verso il Ma loc -
chio, per scendere a Cozzile , poi at -
traverso il ponte di Barano, sopra la 
mi tica funicolare, giungeranno a 
Mon tecatini Alto, per poi scendere e 
ta gliare il traguardo nel suggestivo 
ip podromo di Sesana. Come detto 
pri ma gara dura e impegnativa per il 
giovane Mearini, che riesce a tagliare 
il traguardo al quarto posto, riuscen-
do così a superare matematicamente 
il rivale e conquistando il Titolo Ju -
nior del Trofeo Mtb Tour Toscana, 
dopo aver vinto quello del circuito 
Umbria Tuscany. Il Ciclo Club Quota 
Mille riesce ancora a portare un titolo 
prestigioso a casa, nella categoria Ju -

Asd Cortona Camucia Volley

Ci prepariamo per l’inizio del Campionato
nior, grazie al valore dei propri gio -
vani atleti ma soprattutto  alla prepa-
razione che viene loro fatta dallo sto -
rico bikers cortonese Simone Magi, 
prima fortissimo corridore e ora ot -
timo mentore. Per il Ciclo club Quota 
mille anche l’ottimo secondo posto 
nella categoria M6 con Paolo Laera, 
va a coronare una buona stagione di 
corse. Per la cronaca , la granfondo è 
stata vinta dal Norvegese Hem Hole 
davanti al compagno di squadra Ni -
cola Taffarel della Cannondale MTB 
PRO e al terzo posto si è classificato 

A lessio Agostinelli della ktm protek. 
Da segnalare l’ottimo terzo posto tra 
gli Esordienti per Gabriele Sca ra -
muc ci, del Ciclismo Terontola. Ora 
non resta che aspettare il 22 ottobre, 
con l’ultima gara del trofeo Colli e 
Valli, che si chiuderà a Castiglione 
del La go, con Il Circuito del Castello, 
che ve drà il giovane Mearini im pe -
gnato per la conquista del trofeo, nel -
la ca tegoria Esordienti Allievi. Quindi 
un saluto a tutti gli appassionati delle 
ruote grasse, al prossimo appunta-
mento.                  E.M. 

Nella foto a destra la squadra ospite a sinistra i nostri ragazzi 

D ata da segnare nel 
calendario quella di 
sabato 30 Settembre 
2023 per il Tennis Club 
Seven di Ca mucia vinci-

tore nei propri campi del titolo 
regionale di Coppa delle Torri 
maschile, manifestazione a 
squadre limitata alla quarta 
categoria quarto gruppo, contro la 
squa dra dell’alta toscana di Ma -

rina di Carrara. 
Un cammino lungo ed entusia-

smante quello dei ragazzi 
camuciesi che dopo la conquista 
della fase interprovinciale hanno 
dovuto superare tante formazioni 
valide nella successiva fase regio-
nale ad eliminazione diretta, 
nell’ordine il Tennis Club Italia di 
Forte dei Marmi, l’AT Bibbiena, la 
Polisportiva Curiel Pontassieve e 

infine lo Junior Tennis Marina di 
Carrara. 

La finale terminata 10 – 7 al 
supertiebreak del doppio decisivo è 
stata vissuta con tanta partecipa-
zione emotiva da parte dei giocato-
ri e del pubblico presente; dopo che 
i due singolari erano terminati, 
dobbiamo dire a senso unico, il 
primo per la formazione di casa, il 
secondo per quella ospite, era 

appunto il doppio a decretare il 
successo finale dei camuciesi che 
riuscivano a riemergere da una 
situazione davvero difficile dopo 
un primo set vinto per 6 a 0 dalla 
squadra carrarina che si dimostra-
va padrona assoluta del campo. La 
reazione dei nostri ragazzi però 
non tardava ad arrivare e così 
riuscivano a conquistare il 
secondo set per 6 giochi a 3 e il 
supertiebreak finale giocato punto 
su punto. 

Alla fine grande gioia e tanti 
abbracci dopo questa bellissima 
vittoria frutto di un gruppo di 
giocatori, dal Cap. Stanganini 
Fabrizio, a Pesci Adriano, Valeri 
Ma nuel, Castellani Andrea, Broc -
chi Andrea, Calvani Walter, Miniati 
Andrea e Carnevali Fabio appassio-
nato, generoso e molto unito Bra -
vi Tutti. 

Dobbiamo inoltre rimarcare 
an che il cammino, sempre in Cop -
pa delle Torri, della squadra 
femminile del Seven, sconfitta solo 
in finale dalle ragazze del C.T. 
Gros seto.

Per il secondo anno consecutivo al Ciclo Club Quota Mille il Trofeo


